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613. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Mozioni: 

Crucianelli 1-00414 
Tassone 1-00415 

Risoluzioni in Commissione: 

Panattoni 7-00816 
Aloisio 7-00817 
Frosio Roncalli 7-00818 
Rabbito 7-00819 

Interpellanza urgente 
(ex articolo 138 -bis del regolamento): 

Marino 2-02033 

Interpellanza: 

Stucchi 2-02032 

Interrogazioni a risposta orale: 

Mancuso 3-04520 
Pace Giovanni 3-04521 
De Benetti 3-04522 
Cangemi 3-04523 
Nesi 3-04524 
Nesi 3-04525 

27399 
27400 

27401 
27402 
27403 
27404 

27404 

27405 

27405 
27406 
27407 
27407 
27408 
27408 

Aloi 3-04526 
Gasparri 3-04527 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Turroni 5-06936 
Spini 5-06937 
Sciacca 5-06938 
Stradella 5-06939 
Michielon 5-06940 
Stanisci 5-06941 
Contento 5-06942 

Interrogazioni a risposta scritta: 

Iacobellis 4-26488 
Malavenda 4-26489 
Gramazio 4-26490 
Migliori 4-26491 
Leccese 4-26492 
Siniscalchi 4-26493 
Cuccù 4-26494 
Porcu 4-26495 
Giorgetti Giancarlo 4-26496 
Susini 4-26497 
Giulietti 4-26498 

P A G . 

27408 
27409 

27409 
27410 
27410 
27411 
27411 
27413 
27414 

27414 
27415 
27416 
27417 
27417 
27417 
27418 
27418 
27419 
27419 
27419 

N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di Indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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P A G . 

Costa 4-26499 27420 
Veneto Armando 4-26500 27421 
Pasetto 4-26501 27421 
Pasetto 4-26502 27422 
Fino 4-26503 27422 
Pasetto 4-26504 27423 
Lucchese 4-26505 27423 
Lucchese 4-26506 27423 
Cuscunà 4-26507 27424 
Cuscunà 4-26508 27424 
Cambursano 4-26509 27425 
Gramazio 4-26510 27425 
Gagliardi 4-26511 27426 
Cuscunà 4-26512 27426 
Rizzo Antonio 4-26513 27427 
Messa 4-26514 27427 
Messa 4-26515 27427 
Cuscunà 4-26516 27428 
Cuscunà 4-26517 27428 
Cuscunà 4-26518 27428 
Cuscunà 4-26519 27429 
Ciapusci 4-26520 27430 
Cangemi 4-26521 27430 

Iacobellis 4-26522 
Iacobellis 4-26523 
Menia 4-26524 
Galati 4-26525 
Carli 4-26526 
Taborelli 4-26527 
Massidda 4-26528 
Iacobellis 4-26529 
Iacobellis 4-26530 
Iacobellis 4-26531 
Iacobellis 4-26532 
Iacobellis 4-26533 
Duilio 4-26534 

Apposizione di firme ad una mozione ... 

Apposizione di firme a risoluzioni 

Apposizione di una firma ad una in­
terrogazione 

Ritiro di un documento del sindacato 
ispettivo 

P A G . 

27431 
27431 
27432 
27432 
27432 
27434 
27434 
27435 
27436 
27437 
27437 
27438 
27438 

27439 

27439 

27439 

27439 
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MOZIONI 

La Camera, 

premesso che: 

in seguito alle crisi finanziarie del 
Sud-est asiatico, della Russia e del Brasile, 
è diventato sempre più necessario regola­
mentare i mercati finanziari controllando 
fenomeni negativi dovuti alla sempre mag­
giore internazionalizzazione dei mercati 
finanziari, come le transazioni finanziarie 
a breve o brevissimo termine, ma anche 
attuando modalità alternative per affron­
tare su scala globale problemi quali la 
povertà e il degrado ambientale; 

nei tre decenni scorsi abbiamo as­
sistito a un progressivo allontanamento 
dell'economia finanziaria da quella reale, 
un « divorzio » che ha trasformato profon­
damente la struttura dell'economia mon­
diale: oggi più del 95 percento delle tran­
sazioni finanziarie avvengono nell'arco di 
una giornata, ogni giorno 1,8 trilioni di 
dollari vengono scambiati sui mercati va­
lutari. In altri termini la finanza governa 
l'economia mobilitando risorse di 72 volte 
superiori al commercio mondiale di merci 
e servizi; 

nella maggior parte dei paesi occi­
dentali negli anni '80, ogni controllo sui 
capitali è stato progressivamente ridotto, 
come ogni controllo e limitazione alle at­
tività delle banche commerciali e di inve­
stimento. Quest'ondata di liberalizzazione 
ha fatto sì che nel decennio successivo 
molti paesi in via di sviluppo abbandonas­
sero a loro volta i controlli sui movimenti 
di capitali; 

l'eliminazione dei controlli finan­
ziari ha lentamente ridimensionato il ruolo 
dei governi nazionali nella pianificazione 
economica, ha consentito che ingenti flussi 
di capitale si spostassero in tempo reale 
attorno al nostro pianeta alla ricerca degli 
investimenti più redditizi senza regole né 
controlli, per poi a brevissima scadenza 
uscire da quegli stessi paesi, creando pe­

santissime conseguenze quali crisi dell'ap­
parato produttivo e dell'insieme dell'eco­
nomia, disoccupazione, perdita del potere 
d'acquisto, recessione, esclusione sociale, 
crisi socio-politiche destabilizzanti; 

il volume delle transazioni finan­
ziarie ha eroso la capacità delle Banche 
centrali di intervenire in caso di crisi, in 
quanto le loro riserve monetarie sono ri­
sultate troppo modeste rispetto all'entità 
dei flussi finanziari; 

esiste dunque l'urgente necessità di 
nuove regole a livello internazionale, da 
definire anche nell'ambito di una riforma 
del Fondo monetario internazionale e della 
Banca mondiale, e a livello nazionale per 
controllare e regolamentare i mercati fi­
nanziari 

nel 1972, James Tobin, premio No­
bel per l'economia nel 1981, ha proposto 
l'istituzione di un imposta sulle transazioni 
valutarie i cui obiettivi erano quelli di 
promuovere l'efficacia delle politiche ma­
croeconomiche e di ridurre i flussi finan­
ziari a carattere puramente speculativo; 

questa imposta (la cosiddetta « To­
bin-tax ») rappresenterebbe uno strumento 
deterrente per gli investitori con orizzonti 
temporali molto brevi, in quanto opportu­
namente modulata sulla durata della tran­
sazione fino ad annullarsi per transazioni 
con un arco temporale superiore, per 
esempio, ad un anno, e favorirebbe una 
maggiore stabilità nei mercati finanziari e 
nei cambi; 

più in generale, si può osservare 
come l'internazionalizzazione della produ­
zione e della ricchezza stia erodendo in 
maniera drammatica le basi imponibili 
della fiscalità nazionale, generando una 
diminuzione del gettito tributario, anche 
perché i fattori dell'economia più mobili 
sono sempre più in grado di aggirare la 
tassazione, mentre di conseguenza au­
menta il carico fiscale sulle basi imponibili 
meno mobili (lavoro ed altri fattori pro­
duttivi) per recuperare le perdite di gettito; 

l'introduzione di una imposta sulle 
transazioni finanziarie potrebbe, oltre che 
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diminuire il carico fiscale sui fattori pro­
duttivi nazionali (ed europei), fornire ri­
sorse per affrontare su scala internazio­
nale problemi che diventano sempre più 
globali quali la difesa dell'ambiente, la 
povertà, la cooperazione allo sviluppo, la 
sicurezza: 

impegna il Governo: 

a prendere una iniziativa volta all'in­
troduzione, su scala europea ed interna­
zionale, di una imposta sulle transazioni 
finanziarie ed in particolare su quelle a 
breve o brevissima scadenza, coinvolgendo 
la stessa Unione europea a partire del 
Consiglio europeo; 

a far sì che questa imposta sia ac­
compagnata da misure di trasparenza e 
dissuasione contro la criminalità finanzia­
ria, e di contrasto dei cosiddetti « paradisi 
fiscali », a partire da quelli situati in Eu­
ropa; 

a non firmare accordi o trattati come 
l'Accordo multilaterale sugli investimenti 
(Ami) o l'Alleanza economica transatlan­
tica (Pet), che indeboliscano la sovranità 
democratica a favore della sfera economica 
e finanziaria trasnazionale. 

(1-00414) « Crucianelli, Altea, Bielli, Bolo­
gnesi, Gasperoni, Guerra, Lu­
cidi, Nappi, Panattoni, Penna, 
Pezzoni, Sciacca, Vignali, 
Schmid ». 

La Camera, 

premesso che: 

il decreto legislativo 4 giugno 1997, 
n. 143, stabilisce che con decreto del Pre­
sidente del Consiglio dei ministri si prov­
vede alla individuazione dei beni e delle 
risorse finanziarie, umane, strumentali, e 
organizzative da trasferire alla regione, ivi 
compresi i beni e le risorse finanziarie, 
strumentali e organizzative del Corpo fo­
restale dello Stato, non necessari all'eser­
cizio delle funzioni di competenza statale; 

la Presidenza del Consiglio dei mi­
nistri, in attuazione del citato decreto le­
gislativo n. 143 del 1997, ha predisposto 
uno schema di decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri su cui ha successi­
vamente acquisito il parere della Confe­
renza permanente per i rapporti tra lo 
Stato e le regioni; 

il citato decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri anziché limitarsi a 
trasferire i beni e le risorse non più ne­
cessarie allo svolgimento delle funzioni di 
competenza dello Stato, così come definite 
dal decreto legislativo n. 112 del 1998 tra­
sferisce il 70 per cento del Corpo forestale 
dello Stato alle regioni, incidendo quindi 
sull'organizzazione e sulla capacità opera­
tiva di un corpo di polizia che ha funzioni 
di polizia giudiziaria, di ordine pubblico e 
di sicurezza pubblica, e a cui sono stati 
attribuiti i compiti di polizia ambientale, 
smantellandone l'organizzazione territo­
riale e annullandone la capacità di mobi­
litazione e di pronto intervento, eserci­
tando quindi poteri normativi al di là dei 
limiti stabiliti dalla Costituzione e dalla 
legge in considerazione del fatto che l'ar­
ticolo 1, comma 3, lettera l), della legge 
n. 59 del 1997, esclude dal conferimento 
alle regioni le funzioni relative all'ordine 
pubblico e sicurezza pubblica; 

il decreto del Presidente del Con­
siglio dei ministri inoltre esercita i poteri 
normativi ad esso attribuiti al di là dei 
limiti stabiliti dal decreto legislativo n. 143 
del 1997 prevedendo il trasferimento alle 
regioni delle riserve naturali dello Stato 
poste fuori dai parchi nazionali mentre il 
decreto-legge n. 112 del 1998 prevede che 
la conservazione e la valorizzazione e 
quindi la gestione delle aree nazionali pro­
tette di importanza nazionale e interna­
zionale sia di competenza dello Stato; 

il ridimensionamento del Corpo fo­
restale dello Stato che esercita le funzioni 
ambientali significherebbe aggravare una 
scelta nel momento in cui si perseguono i 
reati ambientali nei confronti della crimi­
nalità ambientale; 

il Corpo forestale dello Stato, con 
una presenza capillare svolge di fatto il 
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servizio di presidio del territorio rurale e 
montano e che con il suo ridimensiona­
mento verrebbe meno un'importante fun­
zione che le forze di Polizia non possono 
svolgere perché impegnate nelle aree ur­
bane; 

la parcellizzazione dei servizi crea 
diseconomie che impediscono di realizzare 
economie di scala; 

il Corpo forestale dello Stato svolge 
azione di controllo sul territorio collabo­
rando con le altre forze di Polizia nei 
controlli di frontiera sull'immigrazione 
clandestina, nella difesa degli obiettivi sen­
sibili, nella repressione delle frodi alimen­
tari e che non può essere ridotta mentre 
altri paesi dell'Unione europea sono orien­
tati ad un rafforzamento per un impiego 
specifico e specializzato; 

verrebbe smantellato un corpo di 
polizia in un momento di grave emergenza 
per la sicurezza dei cittadini; 

un eventuale scioglimento del 
Corpo forestale dello Stato costituirebbe 
un atto autolesionistico per il Paese e com­
porterebbe un danno enorme e irrepara­
bile per l'ambiente; 

la riforma del Corpo forestale dello 
Stato deve essere inquadrata nel mutato 
quadro di riferimento e della evoluzione 
del rapporto tra agricoltura ed ambiente 
verso forme integrate di gestione del ter­
ritorio così come espressamente indicato 
nella mozione Delfino Teresio 1 -00093, ap­
provata dalla Camera il 19 dicembre 1998; 

impegna il Governo 

a sospendere ogni provvedimento attuativo 
del decreto legislativo n. 143 del 1997 re­
lativamente al Corpo forestale dello Stato 
e a presentare al Parlamento un disegno di 
legge di riforma del Corpo forestale dello 
Stato mantenendo lo stesso come organo 
dell'Amministrazione centrale dello Stato 
sia del ministero delle risorse agricole sia 
del ministero dell'ambiente nel pieno ri­
spetto dell'articolo 16 della legge n. 121 del 

1981 in coerenza con le disposizioni in 
materia di ordine e di pubblica sicurezza. 

(1-00415) «Tassone, Volontà, Grillo, Tere­
sio Delfino, Buttiglione, Ma-
rinacci, Errigo, Lamacchia, 
Acierno, Di Nardo, Peretti, 
Lucchese ». 

RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

La IX Commissione, 

premesso che: 

la risoluzione approvata dalla IX 
Commissione il 4 novembre 1997 (e i suc­
cessivi accordi intercorsi tra le parti) im­
pegnava il Governo: 

a procedere in tempi rapidi alla 
installazione di moderni sistemi di con­
trollo automatico del traffico (CTC) sulla 
intera linea Chivasso-Aosta, 

a provvedere allo spostamento 
del personale del Genio Ferrovieri su altre 
linee o alla diffusione di detto personale su 
tutta la rete nazionale; 

ad abolire la qualifica di « linea 
scuola » attribuita alla Chivasso-Aosta; 

a realizzare significativi migliora­
menti alla linea ed al suo collegamento al 
sistema Milano-Torino; 

la convenzione tra ministero della 
difesa e Ferrovie dello Stato per la utiliz­
zazione di personale del genio ferrovieri 
sulla linea scade il 31 ottobre 1999; 

il compito di coordinare il rapporto 
ministero della difesa-Ferrovie dello Stato-
ministero dei trasporti era stato assegnato 
allo stesso ministero dei trasporti; 

sulla base del decreto sul trasporto 
pubblico locale si procederà con le moda­
lità previste dalla legge al passaggio alle 
regioni interessate della gestione della li­
nea Chivasso-Aosta; 
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sono stati perfezionati accordi con 
la regione autonoma Valle d'Aosta e sono 
in corso di definizione gli interventi sulla 
infrastruttura e sulle relative modalità di 
finanziamento; 

è necessario realizzare un'efficiente 
struttura di collegamento rapido di super­
ficie tra Ivrea e Torino, anche alla luce dei 
programmi di rilancio del Canavese; 

impegna il Governo: 

a procedere, alla scadenza della con­
venzione tra ministero della difesa e Fer­
rovie dello Stato, allo spostamento del per­
sonale del genio ferroviario su tutta la rete 
nazionale, definendo tempi e modalità 
della operazione coerenti con gli impegni 
presi; 

a cancellare di conseguenza e defini­
tivamente la qualifica di « linea scuola » 
assegnata alla Chivasso-Aosta, rendendola 
a tutti gli effetti una linea con i medesimi 
attributi di tutte le altre linee nazionali; 

a rendere effettivo l'esercizio del si­
stema CTC, con il relativo modello stan­
dard di funzionamento, sull'intera linea 
entro la scadenza annunciata di fine 1999, 
che già registra un forte ritardo rispetto 
agli impegni a suo tempo assunti; 

a specificare gli impegni assunti sulla 
infrastruttura di detta linea, già oggetto di 
valutazioni dettagliate. In particolare: 

interventi previsti e già finanziati 
nell'accordo tra Ferrovie dello Stato e re­
gione autonoma Valle d'Aosta in data 20 
gennaio 1998; 

realizzazione della variante di Chi-
vasso per evitare l'inversione di marcia per 
il collegamento con la Milano-Torino e 
permettere il collegamento rapido con il 
passante di Torino in corso di ultimazione; 

il raddoppio della tratta Chivasso-
Ivrea e relativa elettrificazione; 

realizzazione del sottopasso nella 
stazione di Ivrea; 

a specificare gli impegni assunti per il 
potenziamento e la modernizzazione del 
materiale rotabile previsto sulla linea; 

a specificare le modalità e le fonti di 
finanziamento previste, nonché i tempi di 
realizzazione delle opere. 
(7-00816) «Panattoni, Giardiello, De Pic­

coli, Attili, Duca, Biricotti, Raffaldini, 
Cambursano ». 

La X Commissione, 
premesso che: 

10 stabilimento ex Italtel di 
L'Aquila, inserito nel nuovo contesto in­
dustriale del raggruppamento Siemens è 
da sempre stato uno stabilimento attivo su 
una moltitudine di tecnologie e di prodotti, 
consolidando negli anni una notevole ca­
pacità di risposta verso qualsiasi sollecita­
zione industriale; 

i piani industriali di Siemens e Te­
lecom Italia scaricano pesantemente le 
conseguenze delle ristrutturazioni sulle 
imprese manifatturiere, in particolare sul-
Pltaltel, con dispersione di patrimoni tec­
nologici del Paese; 

ne consegue un drammatico impo­
verimento economico per il territorio aqui­
lino e abruzzese, con pesanti tagli occu­
pazionali; 

11 giorno 13 ottobre 1999 il Ministro 
Bersani, rispondendo alla question timet ha 
dichiarato che si tratta di una problema­
tica di interesse nazionale e non dai soli 
risvolti locali e che pertanto nel confronto 
con le parti convocate ad un tavolo mini­
steriale avrebbe dichiarato l'impegno del 
Governo per la valorizzazione del patri­
monio tecnologico e professionale dell'ex 
aziende Italtel affermando la necessità: 1) 
di una costante e qualificata presenza delle 
attività di ricerca e sviluppo delle reti di 
telecomunicazione; 2) della massima atten­
zione alla salvaguardia dei livelli occupa­
zionali e un forte impegno per una co­
stante riqualificazione professionale e l'in­
serimento di nuove competenze in modo 
particolare per gli stabilimenti di L'Aquila 
e Santa Maria CV; 3) della continuità del 
sistema di relazioni industriali basato sul 
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quadro economico e normativo esistente 
nella prospettiva del miglioramento com­
petitivo dell'impresa e delle condizioni dei 
lavoratori; 

il giorno 14 ottobre si è tenuta 
presso il ministero dell'industria, del com­
mercio e dell'industria, un incontro tra le 
parti alla presenza del Ministro Bersani ed 
un rappresentante del ministero del lavoro 
al termine del quale è stato sottoscritto un 
verbale da parte delle organizzazioni sin­
dacali nazionali dal Ministro Bersani dal 
dottor G. Barbieri (Italtel spa) F. Plebani 
(per Telecomunicazione ESSE) e dal dottor 
M. Mutti (Teconsistem) in cui venivano 
riportate e da tutti accettate le linee guida 
e le priorità indicate dal Ministro; 

nello stesso verbale il ministero del­
l'industria del commercio e dell'artigia­
nato, e il ministero del lavoro e della 
previdenza sociale hanno, di concerto, 
espresso l'intendimento di seguire lo svi­
luppo della vicenda e di promuovere nuovi 
incontri tra le parti in sede ministeriale 
per le verifiche di sintesi; 

atteso che nonostante gli impegni sot­
toscritti, il 20 ottobre 1999, durante l'in­
contro tra le forze sociali e l'azienda te­
nutasi a Milano, l'ex Italtel ha sconfessato 
gli accordi sottoscritti nel documento mi­
nisteriale del 14 ottobre in attuazione degli 
indirizzi del Ministro dell'industria; 

il 25 ottobre 1999 in una riunione 
tenutasi presso la sede dell'Unione indu­
stria de L'Aquila, l'azienda ha confermato 
una linea relativa allo stabilimento de 
L'Aquila non articolata su un piano di 
rilancio industriale ma solo su tagli di 
personale, confermando gli 830 esuberi già 
dichiarati; 

impegna il Governo: 

ad intervenire tempestivamente 
perché vengano rispettati gli impegni sotto­
scritti dalle parti nel documento elaborato 
il giorno 14 ottobre 1999, in coerenza con 
linee di politica industriale tese alla valo­

rizzazione delle peculiarità produttive e 
tecnologiche del sistema industriale nazio­
nale; 

ad una costante e attenta sorveglianza 
sui percorsi e i risultati della trattativa a 
partire da una prima verifica con una 
convocazione presso il ministero dell'indu­
stria delle organizzazioni sindacali e i rap­
presentanti delle aziende prima del pros­
simo incontro preventivato tra le parti. 
(7-00817) «Aloisio, Manzini, Alveti, Attili, 

Vignali ». 

La VI Commissione, 
constatate le notevoli difficoltà segna­

late dagli intermediari abilitati alla tra­
smissione telematica delle dichiarazioni fi­
scali; 

considerato che nonostante siano 
prossime le ultime due scadenze per detta 
trasmissione (2 novembre per i modelli 
unico delle persone fisiche e delle società 
di persone non soggette agli studi di set­
tore, 30 novembre per tutti i modelli unico 
dei soggetti con studi di settore) e accertato 
il persistere del cattivo funzionamento del 
sistema nel rilascio delle ricevute di pre­
sentazione come riconosciuto dalla stessa 
Sogei nell'avviso diffuso in data 25 ottobre 
1999; 

preso atto della lettera inviata dal 
direttore generale del dipartimento delle 
entrate ai presidenti degli ordini profes­
sionali nella quale si precisa che non ver­
ranno applicate sanzioni in caso di tra­
smissioni effettuate oltre i termini stabiliti 
a causa delle difficoltà di trasmissione te­
lematica o di messa a punto delle proce­
dure informatiche, senza onere probatorio 
da parte dei professionisti 

impegna il Governo: 
ad emanare un provvedimento af­

finché non vengano erogate sanzioni per 
l'anno in corso, qualora le dichiarazioni 
siano trasmesse oltre la scadenza del ter­
mine originariamente stabilito ma entro i 
30 giorni successivi; 

ad emanare un provvedimento af­
finché non vengano erogate sanzioni per 
l'anno in corso, nell'ipotesi in cui si veri-
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fichi il caso della infedele presentazione 
della dichiarazione esclusivamente impu­
tabile al cattivo funzionamento del sistema 
di trasmissione telematico delle dichiara­
zioni, senza onere probatorio da parte 
dell'intermediario abilitato alla trasmis­
sione; 

a potenziare con concreti interventi il 
numero di assistenza telefonica agli inter­
mediari abilitati. 

(7-00818) «Frosio Roncalli». 

La VI Commissione, 

premesso che per la revisione e l'at­
tribuzione delle rendite catastali definitive 
degli immobili gli Uffici tecnici erariali 
hanno utilizzato la notifica al contribuente 
mediante consegna ai comuni e la pubbli­
cazione all'albo pretorio; 

considerato che, seppur legittima, tale 
notifica non è conosciuta dalla maggior 
parte dei contribuenti e che la non tem­
pestiva conoscenza ha loro precluso la 
possibilità di una eventuale opposizione 
nonché di dichiarare correttamente il red­
dito ai fini Irpef ed il valore ai fini lei; 

impegna il Governo 

a disporre la non applicazione delle san­
zioni sulla differenza fra il dichiarato ed il 
dovuto nonché la riapertura dei termini 
per l'eventuale opposizione alla rendita 
catastale attribuita. 

(7-00819) «Rabbito, Paolo Rubino». 

INTERPELLANZA URGENTE 
(ex articolo del regolamento) 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro dei trasporti e della navigazione, 
per sapere - premesso che: 

secondo le notizie riportate dal Gior­
nale di Sicilia (20 e 21 ottobre 1999) nella 

notte tra lunedì e martedì, 18 e 19 1999 a 
causa del maltempo i sistemi di assistenza 
al volo dell'aeroporto Falcone e Borsellino 
di Punta Raisi sono andati in tilt per due 
ore circa creando una critica situazione 
che, per fortuna, si è risolta senza danni 
alle persone perché ha funzionato corret­
tamente il sistema procedurale di assi­
stenza cui si fa ricorso nei casi di emer­
genza; 

in particolare si è verificato un vero 
e proprio black-out elettrico, peraltro pre­
ceduto nei giorni antecedenti da microin­
terruzioni, che costituivano precisi segnali 
negativi circa le apparecchiature elettriche, 
che hanno reso inattivo il radar per oltre 
due ore; 

sono saltati gli apparecchi di radio­
comunicazione attraverso i quali i control­
lori tengono contatti con i piloti e sono 
venuti meno il sistema normale e quello di 
riserva, gli anemometri che segnalano la 
direzione e l'intensità del vento, il Tina che 
misura i dati meteorologici; 

oltre al blocco delle strumentazioni di 
assistenza al volo a terra, per circa un'ora, 
a intermittenza sono rimaste spente anche 
tutte le luce delle due piste; 

i sindacati Cgil-Cisl-Uil-Cisal Assi­
stenza al volo e Lieta denunciano la « di­
sastrosa condizione degli apparati elettrici 
dell'aeroporto che sistematicamente vanno 
in avaria al primo temporale che si abbatte 
sulla zona e che inficiano la funzionalità 
della strumentazione »; 

rilevano, altresì, i sindacati che « tale 
situazione è resa ancora più grave alla luce 
dei recenti e notevoli investimenti del set­
tore volti ad assicurare una maggiore ef­
ficienza e continuità degli apparati elettri­
ci »; 

ancora, i controllori di volo « non si 
sentono assolutamente tutelati » ed espri­
mono « a gran voce il proprio disagio per 
le attuali condizioni di lavoro »; 

quanto sopra esposto pone seri ed 
inquietanti interrogativi circa la funziona­
lità e la sicurezza del traffico aereo dei-
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l'aeroporto di Punta Raisi con grande di­
sorientamento della pubblica utenza; 

da ultimo (Giornale di Sicilia del 27 
ottobre 1999), si è ancora registrato un 
nuovo guasto al radar, mentre lunedì 25 
ottobre 1999 erano saltate le luci alla soglia 
di una lato della pista, quella verso Tra­
pani; 

nello scorso settembre, altro grido di 
allarme, a proposito dell'impianto elettrico 
era stata lanciato dalia VITROCISET che 
aveva segnalato che « in presenza di feno­
meni meteorologici anche di modesta en­
tità si verificano puntualmente ammanchi 
ed extratensioni tali da compromettere 
l'efficienza di tutti i sistemi di assistenza al 
volo »; 

già in precedenza sono state presen­
tate (a firma dell'interrogante) altre inter­
rogazioni proprio in merito alle apparec­
chiature di assistenza ed alle condizioni di 
sicurezza dell'aeroporto palermitano ed ai 
rimedi da approntare 

se e come il Ministro interpellato in­
tenda accertare, individuando anche le re­
sponsabilità, le cause che hanno creato 
disservizi nei giorni predetti nell'aeroporto 
di Punta Raisi; 

se gli investimenti e i lavori di cui è 
interessato io stesso aeroporto costitui­
scano rimedi definitivi per la serenità del­
l'utenza fortemente allarmata; 

se e quali provvedimenti, comunque, 
il ministro intenda adottare per rendere 
veramente efficiente e sicuro l'aeroporto di 
Punta Raisi. 

(2-02033) « Marino, Benedetti Valentini ». 

INTERPELLANZA 

Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Ministro dei trasporti e della navigazione, 
per sapere - premesso che: 

la Tirrenia è una società di naviga­
zione pubblica del gruppo Iri; 

la Tirrenia è una società alla quale 
fanno campo altre società di navigazione 
quali To.Re.Mar., Ca.Re.Mar., Sa.Re.Mar., 
Si.Re.Mar.; 

recentemente il presidente deil'Iri, 
Gros Pietro, ha dichiarato la sua di­
sponibilità a vendere ai privati la Tir­
renia stessa — : 

se corrisponda al vero che la Tirrenia 
ha oltre 1.300 miliardi di debiti accumu­
lati; 

se sia vero che, ancora oggi, la ge­
stione annuale della stessa compagnia 
chiude con perdite rilevanti; 

se sia vero che esistono trattative pri­
vate inerenti la vendita della Tirrenia 
stessa, anziché adeguate procedure per un 
atto pubblico di vendita; 

se sia vero che la vendita della Tir­
renia ad un privato prevede anche il li­
cenziamento di 1000 dipendenti conside­
rati in esubero, secondo l'attuale dirigenza 
della stessa; 

quali responsabilità abbia in questa 
vicenda l'amministratore delegato della 
Tirrenia, il ragionier Franco Pecorini, da 
sempre alla testa della società. 

(2-02032) « Stucchi ». 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

MANCUSO. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - premesso che: 

in data 10 dicembre 1998 il Mare­
sciallo dei Carabinieri Casanica Giuseppe, 
comandante della stazione dei Carabinieri 
di Cameri nella compagnia di Novara, è 
stato allontanato dalla sede e dalla fun­
zione predette e destinato alla compagnia 
di Domodossola; 
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lo stesso inoltre è stato sottoposto ad 
indebita punizione disciplinare, sempre 
sulla base di una motivazione apparente e 
pretestuosa, contro la quale l'interessato 
ha esperito i rimedi previsti sia in via 
gerarchica che giurisdizionale; 

tali misure sostanzialmente inique e 
irregolari hanno, in realtà, la loro causa 
effettiva nella circostanza (contestata ai 
Casanica con nota 20 ottobre 1997, n. 663/ 
7-5/1982 dal Comandante della Compagnia 
di Novara Alessandro Della Nebbia) che il 
detto sottufficiale, assieme alla consorte, 
era stato presente, però fuori dal servizio, 
in borghese, come privato cittadino e per 
mero ascolto, alla « Festa azzurra » dei 
Club di Forza Italia novaresi, tenutasi il 3 
luglio precedente in detta località. Mani­
festazione, nella quale la coppia aveva av­
vicinato alcuni parlamentari del centro­
destra e aveva, in particolare, salutato con 
stretta di mano il deputato sottoscritto. 
Questa la ragione vera di tutto; 

l'indubbio carattere persecutorio e di­
scriminatorio di tali provvedimenti, che 
attentano insieme alla persona del sottuf­
ficiale, alla libertà civile e alla dignità sua 
e della sua famiglia, nonché al movimento 
politico di Forza Italia e al sottoscritto 
parlamentare, appare sufficiente a eviden­
ziarne la odiosa settarietà da cui nasce; 

sussiste peraltro il grave indizio che i 
provvedimenti stesso siano stati ispirati, 
dall'esterno, per iniziativa cioè di ambienti 
o personalità locali, politicamente e/o per­
sonalmente avversi alle posizioni e ai sog­
getti politici anzidetti. Indizio, tra l'altro, 
derivante dal fatto che le iniziative contro 
il predetto sottufficiale - iniziative gravi, 
molteplici, destabilizzanti per il di lui sta­
tus professionale, il prestigio funzionale e 
assetto familiare - abbiano avuto un avvio 
significamente molto posteriore, cioè ad­
dirittura un mese e diciassette giorni dopo 
l'accadimento ritenuto colpevole (rispetti­
vamente 20 ottobre e 3 luglio) - : 

tutto ciò premesso, il sottoscritto in­
terrogante chiede di conoscere dal signor 
Ministro della difesa, indipendentemente 

dalie tutele ordinarie invocate dall'interes­
sato, quali iniziative egli intenda assumere, 
con la necessaria urgenza: 

a) per rimuovere, nel pubblico in­
teresse alla regolarità giuridica e politica in 
questo settore delicato, gli effetti dei riferiti 
atti persecutori e discriminatori di natura 
politica, e da ritenere settariamente ispirati 
da odiosità ambientali, anch'esse di origine 
politica; 

b) per sanzionare, in persona del 
responsabile diretto e in persona della 
scala gerarchica che vi ha cooperato, questi 
evidenti, immani e antidemocratici abusi; 

c) per assicurare, ovunque e costan­
temente, il pieno esercito delle libertà per­
sonali, civili e politiche degli appartenenti 
alle Forze armate e all'Arma dei Carabi­
nieri e loro familiari, soprattutto quando si 
versi in situazioni ambientali a forte ri­
schio perché dominate da consorterie e 
persone aduse all'esercizio della prepo­
tenza e alla intolleranza nei confronti dei 
dissenzienti personali e politici. Anche 
nella città e nella provincia di Novara. 

(3-04520) 

GIOVANNI PACE. - Ai Ministri della 
sanità e dell'ambiente. — Per sapere -
premesso che: 

la stampa ha divulgato la notizia della 
ordinanza adottata qualche giorno fa dal 
tribunale di Milano che ha ordinato al­
l'Enel di spostare entro due anni alcuni 
tralicci di grossa portata (380 mila Ki­
lowatt l'uno) che incombevano sugli abi­
tanti di A rese (Milano); 

in contrada San Martino del comune 
di Chieti insiste una centrale idroelettrica 
da cui dipartono più linee elettriche ad alta 
tensione che interessano tutte le zone della 
contrada, spesso attraversando in soprae-
levazione case di civile abitazione; 

nella predetta contrada si sono veri­
ficati numerosi casi di malattie tumorali 
solidi e liquidi, a danni specialmente di 
persone molto giovani; 
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il problema è stato già rappresentato 
in sede di sindacato ispettivo (interroga­
zioni 3-00245; 3-00742; 3-01156 salvo al­
tre) e le risposte rese sono andate nel senso 
che, allo stato delle cose, i risultati ottenuti 
dalla ricerca scientifica sui rischi per la 
salute derivanti dai campi elettromagnetici 
non sono univoci e che il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 23 
aprile 1992 ha stimolato l'ente regione ad 
avviare un accordo per il risanamento, già 
a partire dal 1995, in ottemperanza alla 
normativa vigente per la quale i pro­
grammi di risanamento devono essere 
completati entro l'anno 2004 - : 

se possa riferire notizie in merito alle 
attività di risanamento, cioè se possa co­
municare se sono iniziate e lo stato in cui 
sono pervenute e se non ritenga, comun­
que, opportuno e utile indire una confe­
renza di servizi tra Stato, regione e pro­
vincia interessate ed Enel, al fine di stu­
diare e prevedere l'interramento di tratti di 
elettrodotti che provocano le giuste preoc­
cupazioni dei cittadini della contrada San 
Martino di Chieti. (3-04521) 

DE BENETTI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro dell'am­
biente. — Per sapere - premesso che: 

nei giorni passati, in particolare du­
rante l'ultimo fine settimana, le piogge 
torrenziali che hanno investito la Liguria 
hanno provocato lo straripamento di molti 
torrenti e conseguentemente gravissimi 
danni, valutati in oltre duecento miliardi, 
in molti comuni della provincia di Genova 
e della provincia di Imperia; 

il torrente Bisagno, attorno al quale 
gravita una popolazione di oltre centomila 
abitanti e che a giudizio del ministero 
dell'ambiente rappresenta uno degli ele­
menti di maggior rischio di quella regione 
per il pericolo di alluvioni, è stato recen­
temente oggetto di una intesa fra provincia 
e comune di Genova e regione Liguria per 
la realizzazione di opere di messa in si­
curezza e riqualificazione che sono ormai 
in via di assegnazione. Risulta peraltro che 

a tali opere altre se ne dovranno aggiun­
gere per garantire il maggior livello di 
sicurezza possibile e che a tal fine è indi­
spensabile il reperimento di altri fondi da 
parte degli enti locali interessati; 

il presidente della regione ha oppor­
tunamente annunciato di voler procedere 
ad un piano di demolizione delle costru­
zioni situate nelle aree a rischio, in par­
ticolare di quelle che sorgono sui torrenti 
o nelle loro immediate vicinanze -: 

se non ritenga opportuno individuare 
nuove risorse per provvedere alla completa 
sistemazione del bacino del Bisagno e della 
piana dell'Entella e del Lavagna, al fine di 
scongiurare il ripetersi di alluvioni quali 
quelle verificatesi nei giorni passati; 

quali altre misure intende*adottare 
per garantire la sicurezza dei cittadini re­
sidenti nelle aree colpite dalle alluvioni 
degli ultimi giorni in considerazione del 
fatto che si tratta di aree inserite fra quelle 
a maggior rischio di frane e alluvioni dallo 
stesso ministero dell'ambiente. (3-04522) 

CANGEMI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere — premesso che: 

una gravissima crisi di disponibilità di 
risorse idriche si sta verificando in Sicilia 
sia in riferimento agli usi produttivi sia in 
riferimento agli usi civili; 

si manifesta, per l'ennesima volta così 
uno dei grandi fattori di arretratezza che 
condizionano pesantemente la società e 
l'economia in Sicilia; 

una questione che rimanda a gravis­
sime responsabilità istituzionali prima fra 
tutte quella di chi ha governato per anni la 
regione Sicilia; 

appare oggi urgentissimo fronteggiare 
l'emergenza a iniziare ad affrontare i nodi 
strutturali del problema « acqua » nell'iso­
la - : 

quali iniziative immediate si inten­
dano assumere sul problema della crisi 
idrica in Sicilia. (3-04523) 
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NESI. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - premesso che: 

nei giorni tra sabato 23 e domenica 
24 ottobre 1999 le zone dell'entroterra del 
Tigullio sono state colpite da violenti nu­
bifragi che hanno provocato ingenti danni 
al patrimonio pubblico e privato; 

i comuni maggiormente colpiti sono 
quelli della Val Graveglia, della Val 
d'Aveto, della Val di Vara e della Val 
Fontanabuona; 

anche l'apparato produttivo delle 
zone sopracitate risulta fortemente com­
promesso - : 

se non ritenga di dichiarare lo « stato 
di calamità naturale » al fine dell'otteni­
mento delle agevolazioni previste e quali 
provvedimenti intenda assumere al fine di 
ripristinare una piena agibilità ed il totale 
recupero dei servizi, delle infrastrutture e 
delle attività produttive. (3-04524) 

NESI. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - premesso che: 

nei giorni tra sabato 23, domenica 24 
e lunedì 25 ottobre 1999 le zone dell'en­
troterra del Tigullio sono state colpite da 
violenti nubifragi che hanno provocato in­
genti danni al patrimonio pubblico e pri­
vato; 

in particolare, il comune di Ne, ha 
registrato gravissimi danni all'acquedotto, 
alle strade comunali e provinciali con nu­
merosi smottamenti che hanno provocato 
l'isolamento totale di cinque frazioni coin­
volgendo oltre cinquanta famiglie; 

lo straripamento del fiume Graveglia 
e del Torrente Garibaldo hanno provocato 
l'inondazione di molte frazioni lesionato il 
ponte in località San Biagio; 

una prima stima effettuata dal co­
mune di Ne quantifica i danni in tre mi­
liardi - : 

se non ritenga di dichiarare lo « stato 
di calamità naturale » al fine dell'otteni­
mento delle agevolazioni previste e quali 

provvedimenti intenda assumere al fine di 
ripristinare una piena agibilità ed il totale 
recupero dei servizi, delle infrastrutture e 
delle attività produttive. (3-04525) 

ALOI. — Al Ministro per le politiche 
agricole e forestali. — Per sapere - pre­
messo che: 

la zona calabrese dell'Aspromonte è, 
tuttora, ben lontana dall'essere valutata 
per quelle che sono le proprie piene po­
tenzialità; 

numerose sono, infatti, le attività pro­
duttive da sottoporre ad una adeguata va­
lorizzazione e le strutture destinate al 
tempo libero, al turismo, che possono sor­
gere sull'area; 

tuttavia, queste prospettive di svi­
luppo trovano un pesante ostacolo nella 
realtà, costituita dalla vasta estensione del 
Parco d'Aspromonte; 

infatti, lo stesso parco è soggetto ad 
una normativa, che, per la sua rigidità, 
pone numerosi vincoli anche alle più nor­
mali e semplici iniziative private, che si 
vorrebbero adottare da parte dei proprie­
tari dei fondi confinanti; 

lo stesso problema, seppure con dif­
ferenti risvolti, va registrato per gli ammi­
nistratori pubblici dei territori circostanti, 
i quali, per la vicinanza del parco, non 
possono certamente ignorare norme, che si 
rivelano una serie di impedimenti alla quo­
tidiana gestione della cosa pubblica; 

si evidenzia, così, quale via necessa­
ria, per raggiungere finalità positive, desti­
nate alla riqualificazione del territorio, 
una riperimetrazione che riduca l'area del 
Parco d'Aspromonte, andando incontro, in 
questo modo, alle istanze delle ammini­
strazione locali e dei soggetti privati, inte­
ressati direttamente dal problema - : 

quali iniziative il Ministro interrogato 
ritenga di adottare, per affrontare e risol­
vere, nel senso qui illustrato, una que­
stione, che, con le opportune misure, può 
essere convertita in un vantaggio dal punto 
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di vista produttivo, per l'intera regione, 
oltre che per le comunità ivi residenti. 

(3-04526) 

GASPARRI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere: 

se risponda al vero che la discoteca 
Energy di Ciampino oggetto di indagini che 
hanno coinvolto gli amministratori del lo­
cale comune sia stata sede di manifesta­
zioni del centrosinistra in occasione delle 
ultime elezioni politiche anche per festeg­
giare l'elezione di parlamentari di quello 
schieramento; 

se risultino agli uffici che fanno capo 
al ministero richieste di autorizzazioni per 
manifestazioni politiche ospitate presso la 
suddetta discoteca. (3-04527) 

INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

TURRONI, DE CESARIS e VIGNI. - Al 
Ministro dell'ambiente. — Per sapere -
premesso che: 

sono ormai completati i lavori per la 
realizzazione dell'elettrodotto a 150 kV, 
denominato « progetto Caserta Nord-Ca-
serta Sud »; 

il cavo interrato in oggetto percorre 
un'intera strada centrale della città di Ca­
serta, via Renella, densamente abitata, pas­
sando, tra l'altro, a ridosso di scuole, case 
e negozi; 

in particolare, si segnala la presenza 
in prossimità dell'elettrodotto di una 
scuola elementare e materna con alcune 
aule posizionate a 2 metri dai cavi; 

l'opera è stata realizzata senza la 
necessaria preventiva autorizzazione regio­
nale e ancora oggi, a lavori quasi ultimati, 
ne risulterebbe priva; 

è stato segnalato, inoltre, come, nella 
realizzazione dell'elettrodotto, sia stata 

trascurata la possibile interferenza con al­
tri sottoservizi cittadini (acquedotto, fogne, 
cavi telecom, metanodotto); 

i cittadini hanno manifestato tutta la 
loro preoccupazione per la realizzazione 
dell'elettrodotto e, attraverso la costitu­
zione di un comitato associato al Conacem 
(Coordinamento nazionale dei comitati per 
la tutela dai campi elettromagnetici) hanno 
aperto un contenzioso per impedire la 
realizzazione dell'opera; 

il consiglio comunale di Caserta ha 
adottato una deliberazione che chiede la 
sospensione definitiva dei lavori, la delo­
calizzazione dell'impianto e l'individua­
zione di un tracciato alternativo lontano da 
luoghi adibiti a permanenza prolungata; 

i livelli di campo magnetico raggiunti, 
specialmente in prossimità della suddetta 
scuola, pur sicuramente inferiori a quelli 
previsti dal decreto del Presidente del Con­
siglio dei ministri del 23 aprile 1992 (che 
come è noto prende in considerazione solo 
i cosiddetti effetti acuti), sono certamente 
tali da essere inadeguati a proteggere la 
popolazione dai possibili effetti a lungo 
termine; 

l'orientamento legislativo sta ormai 
orientandosi verso l'introduzione di un 
principio cautela che afferma la necessità 
di individuare, oltre ai limiti di esposi­
zione, misure di cautela per la protezione 
dai possibili effetti a lungo termine e obiet­
tivi di qualità per tendere alla minimizza­
zione della esposizione della popolazione; 

ciò è reso chiaro dal recente decreto 
ministeriale n. 381 del 1998 per la prote­
zione dall'inquinamento elettromagnetico 
prodotto da radio frequenze nonché dalla 
legge quadro sull'inquinamento elettroma­
gnetico approvata in sede redigente dalla 
Commissione ambiente della Camera; 

il 16 luglio 1999 è stata approvata una 
mozione presso l'aula della Camera dei 
Deputati che impegna il governo a presen­
tare entro 120 giorni uno schema di de­
creto per l'introduzione di limiti di espo­
sizione, misure di cautela e obiettivi di 
qualità anche per le basse frequenze, in 
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analogia a quanto fatto con il suddetto 
decreto n. 381 del 1998 sulle alte fre­
quenze; 

criteri di economicità (impedire l'ef­
fettuarsi di onerosi risanamenti) e di op­
portunità rendono necessario, quindi, ap­
plicare il suddetto principio di cautela an­
che ai cosiddetti progetti in itinere e in tal 
senso si è pronunciata più volte la Com­
missione Ambiente della Camera appro­
vando risoluzioni parlamentari in tale di­
rezione; 

recentemente, in data 3 agosto 1999, 
il Ministero dell'ambiente ha emanato una 
circolare attestante la necessità di provve­
dere al risanamento delle tratte di elettro­
dotti situate in prossimità di spazi dedicati 
all'infanzia finalizzati al raggiungimento di 
valori di induzione magnetica non supe­
riore a 0,2 micro tesla; 

evidentemente, tale indicazione ha un 
valore ancora più cogente sugli impianti 
ancora non funzionanti - : 

se non intenda disporre una verifica 
circa la corrispondenza dell'elettrodotto a 
quanto previsto dalla Circolare del mini­
stero dell'ambiente del 3 agosto 1999; 

se non ritenga opportuno segnalare 
alle autorità competenti per l'autorizza­
zione dell'impianto la necessità di impedire 
l'avvio di un'opera priva della necessaria 
autorizzazione; 

se non intenda intervenire affinché 
l'impianto, certamente non corrispondente 
ai principi di cautela e alle novità legisla­
tive in corso, non venga messo in funzione, 
bensì, secondo quanto richiesto dai citta­
dini e dalla medesima amministrazione 
comunale, l'intero progetto venga sottopo­
sto a revisione e delocalizzato. (5-06936) 

SPINI. - Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato e della difesa. 
— Per sapere - premesso che: 

è indubbia l'importanza di una pre­
senza nazionale nell'industria del munizio­
namento; 

sono preoccupanti le prospettive della 
principale industria italiana, la SEDI, che 
ha sede nella montagna pistoiese - : 

quali iniziative intenda assumere per 
garantire una presenza industriale nazio­
nale in questo campo anche alla luce delle 
drammatiche ricadute occupazionali che 
questo avrebbe nella montagna pistoiese. 

(5-06937) 

SCIACCA, RICCI, GARDIOL e PI­
STONE. — Ai Ministri per i beni e le attività 
culturali e del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere - premesso che: 

in data 12 aprile 1999 il CONI co­
municava unilateralmente ad alcune 
aziende di pulimento degli impianti spor­
tivi la riduzione del 30 per cento del ca­
pitolato di appalto; 

le suddette aziende, a fronte di questa 
comunicazione, procedevano ad una ridu­
zione dei parametri dei lavoratori; 

le organizzazioni sindacali, anche con 
manifestazioni sotto la direzione del CONI, 
richiedevano un incontro con i vertici del­
l'organismo sportivo per comprendere le 
ragioni di questa improvvisa ed improvvida 
decisione che scaricava sui lavoratori più 
deboli proprie evidenti responsabilità, e 
per richiedere l'apertura di un tavolo di 
confronto e di trattativa allo scopo di 
definire un percorso che potesse tutelare 
nell'immediato i lavoratori interessati ed 
eventualmente futuri altri, nell'ambito 
delle compatibilità espresse dal (Coni); 

in un incontro informale, avvenuto 
durante una manifestazione sindacale, con 
il dirigente CONI dottor Bovis veniva ri­
badita dallo stesso l'intenzione dell'orga­
nismo di governo sportivo di mantenere le 
riduzioni solo nell'ambito delle imprese di 
pulimento e che comunque il Coni si sa­
rebbe adoperato per sollecitare le aziende 
a trovare soluzioni ragionevoli che non 
mettessero in difficoltà ulteriore i lavora­
tori; 
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nonostante gli interventi del sindacato 
e le assicurazioni di cui sopra il Coni 
espletava una gara, per lo stadio Olimpico, 
con il criterio del massimo ribasso aggiu­
dicandola con una riduzione drastica por­
tando le ore lavorative giornaliere da otto 
a due, con grave nocumento delle misure 
igienico-sanitarie di tutta l'area del Foro 
Italico e con pesanti conseguenze econo­
miche per i lavoratori; 

inoltre in data 1° agosto 1999 veniva 
comunicato alle aziende che si occupano 
del «verde» degli impianti sportivi del 
Coni la modifica degli appalti con riduzioni 
del 30 per cento; 

in merito all'appalto del « verde » si 
chiede se risponde a verità il fatto che esso 
sia stato rivisitato perché dall'analisi dei 
costi (potatura-attrezzatura) si erano ri­
scontrate voci ingiustificate e quindi se il 
taglio sia motivato da ciò e non debba 
quindi incidere sul personale impegnato; 

Il Governo nel marzo del 1999 inter­
veniva nella complessa vicenda delle gare 
di appalto aggiudicate con la metodologia 
del massimo ribasso con un Dcpm che 
indicava l'esigenza di utilizzare il sistema 
dell'offerta economicamente più vantag­
giosa; 

tale politica di depauperamento il 
Coni la sta attuando con tutte le aziende 
appaltatrici, mettendo a rischio il futuro 
occupazionale di circa 400 lavoratori, a 
fronte di un contributo di 150 miliardi 
ricevuto dallo Stato a sostegno della sua 
attività e per il mantenimento degli im­
pianti - : 

quali iniziative esso intenda promuo­
vere al fine di garantire una corretta ge­
stione dei rapporti sindacali e la tutela dei 
posti di lavoro. (5-06938) 

STRADELLA. - Al Ministro dell'am­
biente. — Per sapere - premesso che: 

la provincia di Alessandria com­
prende la Valle Bormida che negli anni 
passati fu oggetto di interesse anche del 
ministero dell'ambiente per quanto ri­

guarda la bonifica dell'intera Valle, tanto 
che vennero stanziati altri 900 miliardi per 
tale operazione; 

verificatosi che le popolazioni rivie­
rasche ovvero gran parte delle amministra­
zioni si rifiutano di aderire al progetto di 
bonifica in presenza dell'ACNA di Cengio 
in funzione, e appreso che l'ACNA cesserà 
la propria attività - : 

se tali fondi siano ancora disponibili; 

in caso positivo, quali iniziative si 
intendano attivare; 

qualora i fondi non fossero più di­
sponibili, quali siano i motivi di tale indi­
sponibilità. (5-06939) 

MICHIELON. - Ai Ministri dell'interno, 
della difesa e delle finanze. — Per sapere -
premesso che: 

nel 1994 venne approvato dai mini­
steri dell'interno, della difesa e delle fi­
nanze il progetto per la costruzione di 
n. 50 alloggi di servizio con garages da 
destinare ai propri dipendenti che ne 
avrebbero fatto richiesta; 

l'opera doveva essere realizzata sulla 
« Area ex Casa Rossa » in Bolzano, dove, 
peraltro, è già stata costruita la caserma 
della Guardia di finanza, a cura dell'ex 
Ipeaa (Istituto per l'edilizia abitativa age­
volata) attuale Ipes per una spesa totale di 
poco più di lire 12.000.000.000; 

il cantiere, ad oggi, non è ancora stato 
allestito, con l'aggravante che l'impresa ap-
paltatrice ha fatto rilevare che, essendo 
trascorsi oltre cinque anni, la spesa per la 
realizzazione dell'opera è aumentata, in 
quanto oggigiorno occorrerebbero oltre 
lire 16.000.000.000, salvo la riduzione degli 
alloggi di n. 10 sui 50 previsti; 

ciò ha comportato un'ulteriore richie­
sta di fondi ai ministeri interessati che, ove 
accolta, comporterà la seguente riparti­
zione di spesa: ministero dell'interno: lire 
500.000.000; ministero della difesa: oltre 
lire 2.400.000.000; ministero delle finanze: 
lire 1.000.000.000; 
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per gli appartenenti alle forze di po­
lizia di Stato, carabinieri e guardia di 
finanza, la realizzazione di dette opere 
rappresenta uno spiraglio di salvezza per 
poter ottenere un alloggio, anche se in 
contemporanea concessione, tenuto conto 
che la legge provinciale 17 dicembre 1998, 
n. 13, recante Ordinamento dell'edilizia 
abitativa agevolata, ha escluso qualsiasi 
possibilità di riserva di alloggi per le forze 
di polizia; 

la ricerca di alloggi in provincia di 
Bolzano è impresa alquanto ardua giacché, 
oltre a non essere facilmente reperibili sul 
libero mercato, i canoni di affitto sono 
proibitivi e per poter accedere alla gra­
duatoria per l'assegnazione di una dimora 
da parte delPlpes occorrono precisi requi­
siti, primo fra tutti quello relativo agli anni 
di residenza, che per gli appartenenti alle 
forze di polizia è senza alcun dubbio pre­
clusivo, in quanto non tutti sono nati e 
cresciuti nella suddetta provincia; 

è sbarrata anche la strada della coo­
perativa edilizia, come soluzione al pro­
blema; infatti il decreto-legge 13 agosto 
1975, n. 376, convertito in legge 16 ottobre 
1975, n. 492, recante « Provvedimenti per 
il rilancio dell'economia riguardanti le 
esportazioni, l'edilizia e le opere pubbli­
che » all'articolo 7 (articolo 6-ter della 
legge di conversione) prevede forme di 
finanziamento con erogazione di contributi 
in caso di costruzione di abitazioni in 
cooperative edilizie; 

a norma dell'articolo 9 della legge 30 
aprile 1999, n. 136, recante « Norme per il 
sostegno ed il rilancio dell'edilizia residen­
ziale pubblica e per interventi in materia 
di opere a carattere ambientale » per 
l'anno 1999 «è autorizzato, per l'anno 
1999, un limite di impegno della durata di 
trentacinque anni, pari a lire 20 miliardi 
annue, per la concessione di contributi 
integrativi da destinare prioritariamente 
alle cooperative che abbiano iniziato o 
ultimato il programma dei lavori (...) » ai 
quali possono accedere anche le coopera­
tive edilizie a proprietà indivisa costituite 
tra appartenenti alle forze armate e alle 
forze di polizia; 

da tali benefici, però, sono escluse le 
cooperative costituite nella provincia di 
Bolzano in quanto, trattandosi di provincia 
autonoma, legifera autonomamente in ma­
teria di edilizia abitativa e, pertanto, non 
ha mai recepito le norme emanate in tal 
senso dallo Stato italiano; 

da tempo, inoltre, lo Stato italiano ha 
iniziato a trasferire beni demaniali alla 
provincia autonoma di Bolzano, tant'è che 
la stessa sembra abbia acquisito ulteriori 
1.413 particelle fondiarie corrispondenti a 
beni immobili e aree situati nei comuni di 
Vipiteno, Tirolo, Bressanone, Siiandro, 
Malles Venosta e Merano - : 

se e quali provvedimenti il Governo 
intenda adottare al fine di risolvere la 
situazione alloggiativa degli appartenenti 
alle tre forze di polizia, dal momento che, 
essendo al servizio dello Stato e, dunque, 
della collettività, non possono essere pe­
nalizzati per il solo fatto di trovarsi ad 
operare in una provincia autonoma; 

quali siano le cause che hanno im­
pedito di allestire nel 1994, ed anche negli 
anni successivi, il cantiere per la costru­
zione dei 50 alloggi nella « Area ex Casa 
Rossa »; 

se nel 1994 gli enti interessati abbiano 
versato le proprie quote e, in caso di 
risposta affermativa, chi abbia gestito in 
oltre cinque anni i fondi e che fine abbiano 
fatto gli interessi maturati; 

se non ritengano opportuno che gli 
appartenenti alle forze armate e alle forze 
di polizia possano accedere ai contributi di 
cui alle leggi citate in premessa, anche in 
considerazione della circostanza che la 
messa a disposizione di elevate somme da 
parte dello Stato sono state programmate 
anche per gli anni futuri; 

per quale motivo, in cambio di tutti i 
beni demaniali trasferiti alla provincia au­
tonoma di Bolzano, che hanno un enorme 
valore, non si sia voluto chiedere alla pro­
vincia medesima una controparte quale, ad 
esempio, l'impegno a costruire, ristruttu­
rare o trovare nuove idonee sistemazioni 
per gli uffici di polizia. (5-06940) 



Atti Parlamentari - 27413 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 28 OTTOBRE 1999 

STANISCI, ROTUNDO e MASTRO-
LUCA. — Ai Ministri delle finanze e del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - premesso che: 

l'articolo 4 della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, prevede il riconoscimento di 
incentivi, nella forma del credito d'impo­
sta, per le piccole e medie imprese, ope­
ranti in specifiche aree nei territori di cui 
all'obiettivo 1 dei regolamento, CEE 
n. 2052/88, aree interessate dai patti ter­
ritoriali di cui alla legge n. 662 e le aree 
urbane svantaggiate, che provvedono al­
l'assunzione di nuovi dipendenti nel pe­
riodo dal 10 ottobre 1997 al 31 dicembre 
2000; 

le imprese ammesse a tali incentivi 
possono fruire di un credito d'imposta per 
un importo pari a lire 10 milioni per il 
primo dipendente assunto e a lire 8 milioni 
per ciascuno dei dipendenti assunti suc­
cessivamente e non può eccedere, per il 
periodo d'imposta in cui è avvenuta l'as­
sunzione e per i due successivi, l'importo 
complessivo di lire 60 milioni in ciascuno 
dei tre periodi d'imposta successivi alla 
prima assunzione; 

per regolamentare l'attuazione degli 
incentivi è stato emesso un decreto dal 
Ministro delle finanze il 3 agosto 1998 con 
il n. 311 pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 
27 agosto 1998 con il n. 199 e un decreto 
direttoriale pubblicato in Gazzetta Ufficiale 
9 settembre 1998 con il n. 210; 

in data 18 settembre 1998 viene 
emessa la circolare n. 219 dal ministero 
delle finanze con la quale si forniscono le 
istruzioni in ordine alle modalità, proce­
dure e termini per la fruizione del credito 
d'imposta, oltre che l'elenco dei comuni 
interessati alle agevolazioni; 

a tal fine si evince che non tutte le 
aziende dei comuni, delle aree menzionate 
nella legge n. 449 di cui all'articolo 4, 
possono usufruire della agevolazione in 
questione per effetto di una interpreta­
zione restrittiva ancorché discriminatoria; 

tuttavia per non limitare l'obiettivo 
primario della norma, finalizzata all'incre­

mento dell'occupazione nelle aree che più 
soffrono del problema della disoccupa­
zione, il Governo e il Parlamento hanno 
esteso il beneficio a tutto il Mezzogiorno 
modificando l'articolo 4 della legge n. 449, 
con il collegato ordinamentale - articolo 
21 della legge n. 144 del 17 maggio 1999; 

con il decreto n. 311 del 1998, il 
ministero delle finanze individuava il cen­
tro di servizio delle imposte dirette e in­
dirette di Pescara, quale ufficio responsa­
bile del ricevimento delle richieste, del 
riconoscimento del beneficio e della revoca 
totale o parziale del credito d'imposta; 

in ordine a ciò il centro delle imposte 
dirette e indirette di Pescara per la ge­
stione delle richieste poteva far riferimento 
ad un budget iniziale di 550.000.000.000; 

le domande presentate a tutt'oggi 
sono oltre 51.000, di cui oltre 25.000 sono 
lavorate con esito positivo per un importo 
del credito concesso che supera i 
467.000.000.000; 

risultano in giacenza (relativamente 
alle quali non è stato ancora concesso il 
credito) 26.158 richieste a fronte di un 
budget residuo di appena 82 miliardi; 

si chiarisca, altresì, che le domande 
relativamente alle quali è stato concesso il 
credito, sono quelle pervenute fino al 1° 
febbraio 1999; 

sulla base delle valutazioni espresse e 
nella piena consapevolezza dell'impor­
tanza che la misura riveste nel quadro 
degli interventi volti a favorire la creazione 
di nuova occupazione soprattutto nel Mez­
zogiorno ed in considerazione dello sforzo 
che molte imprese meridionali hanno com­
piuto in questa direzione - : 

se non intendano chiarire le ragioni 
del ritardo e come intendano dare esecu­
tività, in tempi rapidi ad una norma rite­
nuta utile nell'ambito delle politiche attive 
per il lavoro; 

se non ritengano di incrementare il 
numero degli addetti responsabili del­
l'istruttoria delle pratiche presso il centro 
delle imposte dirette e indirette di Pescara, 
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al fine di accelerare l'iter di approvazione 
dei benefici di cui all'articolo 21 della legge 
n. 144 e di rispettare i tempi previsti dal 
regolamento n. 311 del 3 agosto 1998 con­
siderato che ai comma 2 dell'articolo 6 il 
ministero prevede che il centro di servizio 
entro 30 giorni dal ricevimento delle ri­
chieste deve comunicare il riconoscimento 
del credito d'imposta alle imprese richie­
denti; 

se non intenda verificare le disponibi­
lità finanziarie, incrementando le risorse 
già previste dalla legge ai fini della ammis­
sione al beneficio di tutte le istanze già 
presentate, considerato che i fondi ancora 
disponibili, in buona parte verranno presu­
mibilmente utilizzati per il riconoscimento 
dei credito richiesto con le sole domande 
pervenute fino al 1° febbraio 1999 conside­
rato che a tutt'oggi le imprese richiedenti 
non hanno ricevuto, come da regolamento, 
entro il termine di 30 giorni dal ricevimento 
delia richiesta, il diniego al beneficio del 
centro di servizio competente. (5-06941) 

CONTENTO. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere - premesso che: 

l'Associazione nazionale gestori ma­
gazzini generi monopoli di Stato, da tempo 
lamenta la ridottissima disponibilità, che 
talvolta è addirittura mancanza totale, di 
biglietti della lotteria istantanea e di quella 
« Italia », in gran parte del territorio na­
zionale; 

in questi ultimi anni si è spesso ve­
rificata una simile disfunzione, causando 
notevoli danni economici all'erario, all'am­
ministrazione dei Monopoli e, natural­
mente, ai gestori dei magazzini vendita 
generi di monopolio, data l'impossibilità di 
rispondere adeguatamente alle richieste 
del mercato; 

a monte della scarsa distribuzione dei 
biglietti vi è, necessariamente, una ecces­
siva lentezza nei ritmi di produzione - : 

se sia a conoscenza della situazione di 
grave disagio in cui operano i gestori ma­

gazzini vendita generi di monopolio nella 
loro attività di distribuzione di biglietti 
delle diverse lotterie; 

quali misure intenda adottare per ri­
muovere al più presto le disfunzioni che 
rallentano la produzione dei biglietti; 

se reputi opportuna un'azione per 
individuare eventuali responsabili e, nel 
caso, quali provvedimenti intenda assu­
mere nei loro confronti anche in conside­
razione del fatto che le disfunzioni eviden­
ziate arrecano ingenti danni economici alla 
finanza pubblica che, tra l'altro, imposta 
parte del suo risanamento anche sugli in­
troiti derivanti dalla vendita dei biglietti 
delle lotterie. (5-06942) 

INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA SCRITTA 

IACOBELLIS. - Al Ministro della giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: 

più volte ed inutilmente l'Osapp -
Organizzazione sindacale autonoma poli­
zia penitenziaria ha interessato il provve­
ditore regionale dell'amministrazione pe­
nitenziaria di Bari e il Dipartimento dei-
l'amministrazione penitenziaria sui disser­
vizi riguardanti gli istituti penitenziari 
pugliesi addebitabili ad una incorretta ge­
stione del personale di polizia penitenzia­
ria o, peggio, ad una applicazione impro­
pria o errata delle vigenti disposizioni; 

negli ultimi due anni tali innumere­
voli segnalazioni riguardano con partico­
lare frequenza l'istituto penitenziario di 
Trani per ciò che concerne i disagi, le 
disparità di trattamento e, più in generale, 
l'inosservanza di accordi raggiunti e sot­
toscritti tra le parti sulla gestione e sul­
l'organizzazione del personale di polizia 
penitenziaria; 

stanti i disservizi presso la struttura e 
le carenze di organico comunque esistenti, 
in relazione alla particolare tipologia della 
popolazione detenuta e agli episodi gravi 
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ed alle aggressioni subite dal locale perso­
nale di polizia penitenziaria, con fre­
quenza quasi quotidiana, si è anche richie­
sto in tale sede l'intervento del gruppo 
operativo mobile dell'amministrazione 
centrale; 

attesa la costante penalizzazione del 
locale personale sussiste nello stesso la 
quasi certezza che la direzione di Trani e 
l'attuale Direttore che permane in tale sede 
da oltre 9 anni siano sfuggiti ad ogni 
controllo o verifica da parte di qualsiasi 
organo superiore; 

anche il provveditore regionale di 
Bari, dopo un serie di risposte interlocu­
torie ha dimostrato scarsa volontà di mi­
gliorare le condizioni del personale di po­
lizia penitenziaria di Trani, non effet­
tuando nel contempo alcuna verifica sen­
tendo direttamente gli interessati presso 
tale sede, ed avvalorando l'ipotesi che sus­
sista per la situazione dell'istituto di Trani 
una sorta di «protezione» ad alti livelli; 

è stato perciò e più volte, stante l'inu­
tilità di qualsiasi altre iniziativa, in rela­
zione alle tensioni esistenti ed agli scarsi 
risultati raggiunti, richiesto dal sindacato 
l'avvicendamento sia del Direttore della 
casa circondariale di Trani e sia del prov­
veditore regionale della Puglia -: 

quali iniziative intenda assumere per 
l'immediato ripristino presso la Casa cir­
condariale di Trani e per gli istituti peni­
tenziari della regione Puglia di condizioni 
di maggiore legittimità e per l'effettivo mi­
glioramento del servizio reso con strenuo 
sacrificio dal personale di polizia peniten­
ziaria. (4-26488) 

MALA VENDA. - Al Ministro della giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: 

in data 4 maggio 1998 un lavoratore 
è stato accusato del furto di un telefono 
cellulare da parte di una collega; 

entrambi i soggetti prestano il loro 
servizio presso la stessa unità produttiva; 

il sostituto procuratore della repub­
blica di Vercelli, M.E. Pugliese, visti gli atti, 
dispone la perquisizione della dimora del­
l'imputato e tutte le formalità previste dal 
codice di procedura penale, contenente nel 
fascicolo n. 1219/98 R.G. notizie di reato; 

in data 5 maggio 1998, ha luogo la 
perquisizione che dà esito negativo, così 
come il certificato del casellario giudiziale; 

l'accertamento sui tabulati relativi al 
traffico telefonico del cellulare rubato in­
dicano unicamente due chiamate al nu­
mero Tim per conoscere l'importo residuo 
della scheda, effettuate nella zona di To­
rino, distante oltre 70 Km dal luogo della 
sparizione; 

l'imputato, esasperato dalla lun­
ghezza delle indagini e dal peso di un'in­
giusta accusa, scrive al magistrato un'ac­
corata lettera chiedendo di essere e libe­
rato dalla condizione di presunto colpe­
vole, dopo ben 181 giorni dagli eventi 
descritti; 

il 23 dicembre 1998, con nota 
n. 2220/98 del R.G. Gip, è disposta l'ar­
chiviazione del procedimento con l'auto­
rizzazione del rilascio di copia degli atti ai 
richiedenti aventi diritto; 

il lavoratore avanza istanza mirata 
all'ottenimento di copia degli atti procedi-
mentali e viene a conoscenza di gravissime 
affermazioni rese da due militi del Nor 
della compagnia dei carabinieri di Vercelli 
- i marescialli L. Camelli e S. Trapani 
riportate nella nota n. 218/6 del 5 maggio 
1998; 

nella comunicazione di notizia di 
reato relativa alla denuncia del furto, i due 
sottufficiali dei carabinieri richiedenti il 
decreto di perquisizione domiciliare, so­
stengono che « si ha fondato motivo di 
ritenere che lo stesso (l'imputato, ndr) sia 
l'autore del furto », perché « tra l'altro, 
informalmente, questo comando è venuto a 
conoscenza che il predetto già altre volte 
era stato sospettato di analoghi furti av­
venuti nella stessa sede, cosa che però non 
è mai stata provata »; 
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il predetto lavoratore, unicamente 
noto per essere una « penna al vetriolo » 
del giornalismo locale d'indagine, scrive 
indignato al Magistrato M.E. Pugliese chie­
dendo che la Procura indaghi finalmente 
anche sulle affermazioni dei militi del­
l'Arma, per tutti i reati eventualmente per­
petrati nei suoi confronti; 

il suddetto magistrato, invia per com­
petenza l'atto di querela unico verso i 
sottufficiali dell'Arma e verso la collega 
accusatrice, alla Procura presso il Tribu­
nale dove il « caso » è assegnato al dottor 
A. Sangermano; 

quest'ultimo magistrato archivia la 
querela nei confronti dell'accusatrice, ma 
non « apre » alcuna inchiesta nei confronti 
dei Carabinieri; 

il lavoratore chiede ed ottiene di con­
ferire con il magistrato al fine di essere 
reso edotto delle ragioni in virtù delle quali 
l'Arma non è stata indagata, senza ottenere 
alcuna spiegazione tranne il consiglio di 
riformulare la querela nei confronti dei 
marescialli S. Trapani e L. Camelli; 

ad una nuova querela nei confronti 
dei militi corrisponde un'altra archivia­
zione, questa volta da parte del dottor M. 
Grandolfo, il quale sostiene « non si debba 
promuovere l'azione penale nei confronti 
di Trapani S. e Camelli L. per il reato di 
calunnia, in quanto risulta dagli atti che gli 
indagati » nell'indicare il lavoratore quale 
sospettato di aver commesso furti, « hanno 
svolto la propria funzione investigativa 
senza alcuna consapevolezza dell'inno­
cenza assoluta dell'incolpato, con conse­
guente inconfigurabilità dell'elemento sog­
gettivo della calunnia » -: 

se nel caso in ispecie siano rilevabili 
irregolarità procedurali sia formali che so­
stanziali; 

se siano state previste ed attuate tutte 
le disposizioni di legge a tutela dei diritti 
costituzionalmente garantiti anche ad un 
cittadino indagato; 

se non sia stato calpestato il principio 
giuridico che sancisce la presunzione d'in­
nocenza sino a prova contraria acquisita e 
certa; 

se non sia rilevabile, alla luce dei fatti 
descritti e particolarmente dalle afferma­
zioni dei carabinieri, una sorta di « fumus 
persecutionis » nei confronti dell'imputato; 

se non si ritenga necessario l'invio di 
una commissione ministeriale d'ispezione 
presso la procura di Vercelli al fine di 
accertare la sostanza dei fatti descritti. 

(4-26489) 

GRAMAZIO. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

come è risultato da un recente con­
vegno organizzato dall'associazione dei 
broker e riportato dalla stampa nazionale, 
l'evoluzione dei tassi di premio assicurativo 
pagati per le coperture di responsabilità 
civile delle Asl e delle aziende ospedaliere 
è passato mediamente negli ultimi cinque 
anni dal 3 al 30 per mille, applicato alle 
retribuzioni erogate ai dipendenti; 

tale aumento è dovuto ad una serie di 
concause tra cui: 

a) la inevitabile necessità di ade­
guare le garanzie contrattuali all'evolu­
zione delle competenze istituzionali; 

b) la progressiva fatiscenza delle 
strutture, che necessitano di investimenti 
di ordinaria e straordinaria manutenzione, 
che porta ad un aumento della frequenza 
dei sinistri; 

a tale situazione già di per sé critica 
si unisce la poco diffusa attitudine delle 
amministrazioni pubbliche alla preven­
zione del danno attraverso una verifica 
delle procedure in uso; 

al contrario, una corretta politica di 
prevenzione, partendo da una analisi dei 
sinistri verificatisi nell'ultimo triennio, una 
maggiore trasparenza nella gestione dei 
contratti, una responsabilizzazione delle 
strutture di gestione in termini di preven­
zione e monitoraggio, potrebbero contri­
buire a limitare ovvero ridurre le conse­
guenze degli andamenti negativi dei con­
tratti assicurativi nel numero e negli ef­
fetti - : 
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se non ritengano opportuno ed ur­
gente provvedere affinché le aziende sani­
tarie ed ospedaliere, anche attraverso un 
più costruttivo rapporto con le varie com­
ponenti del settore assicurativo, siano in­
dirizzate ad una maggiore consapevolezza 
nella trattazione dei propri rischi allo 
scopo di ottenerne la riduzione ed il con­
trollo e, in ultima analisi, una migliore 
assicurabilità con il conseguente recupero 
di risorse finanziarie altrimenti allocatali. 

(4-26490) 

MIGLIORI e MATTEOLI. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - premesso che: 

in data 20 ottobre 1999 un nubrifagio 
di inaudita violenza si è abbattuto sul 
territorio del comune di Porto Azzurro 
(Livorno) provocando danni ingenti a ne­
gozi, beni, vetture, abitazione; 

tale situazione calamitosa ha deter­
minato l'annegamento di ovini, danni seri 
alle case coloniche, lo straripamento di rii 
minori -: 

se non si reputi opportuno ed urgente 
riconoscere l'intero territorio del comune 
di Porto Azzurro quale zona colpita da 
calamità naturale, presupposto indispen­
sabile ai fini delle conseguenti idonee mi­
sure di salvaguardia e risarcimento dei 
danni subiti. (4-26491) 

LECCESE. — Ai Ministri per i beni e le 
attività culturali e della difesa. — Per sa­
pere - premesso che: 

a seguito della decadenza della con­
cessione in uso in favore del comune di 
Gioia del Colle del palazzo dell'ex convento 
di San Francesco, il ministero delle fi­
nanze, dipartimento di Bari, ha deciso 
unilateralmente di assegnare l'uso dell'in­
tero immobile alla locale compagnia dei 
carabinieri perché vi allocasse la propria 
caserma; 

l'immobile in questione è un edificio 
storico, datato tra il 1200 e il 1300, posto 
sotto tutela ai sensi della legge 1° giugno 
1939, n. 1089 ubicato nella piazza centrale 
del paese; 

nell'edificio in questione, sino alla no­
tifica delle ordinanze di sgombero a firma 
del Direttore dell'ufficio del territorio di 
Bari del ministero delle finanze, erano 
ospitate alcune associazioni culturali e tu­
ristiche che per anni hanno svolto la pro­
pria attività sociale promuovendo nume­
rose iniziative d'intesa con l'amministra­
zione comunale; 

la trasformazione dell'edificio in ca­
serma-compagnia dei carabinieri andrebbe 
a stravolgere la naturale vocazione dell'im­
mobile e i conseguenti lavori di adatta­
mento per la nuova destinazione d'uso 
potrebbero causare danni alle strutture 
architettoniche; 

sarebbe auspicabile l'individuazione 
di una soluzione alternativa atta a co­
niugare le esigenze di una sistemazione 
logistica più consona e più funzionale 
delle attività che dovranno svolgere i 
carabinieri e le esigenze di destinare 
l'ex Convento di San Francesco a fina­
lità sociali e culturali - : 

quali provvedimenti i Ministri inter­
rogati intendano adottare per garantire 
un'azione di tutela nei confronti di un 
patrimonio di valore storico-artistico-ar-
chitettonico e soprattutto per favorire che 
l'immobile venga utilizzato dalle istituzioni 
culturali della città; 

quali iniziative intendano assumere 
affinché possano essere individuate solu­
zioni alternative che garantiscano sia la 
presenza a Gioia del Colle della locale 
compagnia dei carabinieri che svolge 
un'opera encomiabile nell'azione di pre­
venzione e repressione di eventi criminosi 
in un territorio difficile, sia la possibilità di 
salvaguardare, con una destinazione d'uso 
diversa, un bene tutelato. (4-26492) 

SINISCALCHI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

sono sempre più frequenti gli episodi 
in cui adolescenti e giovani muoiono a 
causa di incidenti stradali verificatisi du­
rante la guida di moto e motorini; 
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nonostante sia stato imposto l'uso del 
casco e siano stati inaspriti i provvedimenti 
che impongono regole stradali più rigide, i 
fatti dimostrano che tali misure non risul­
tano sufficienti ad impedire i disastrosi 
sinistri che si verificano quasi quotidiana­
mente -: 

se il Ministro intenda intervenire pro­
muovendo nelle scuole iniziative educative 
e di prevenzione affinchè i ragazzi, in 
qualità di cittadini, siano adeguatamente 
informati e sensibilizzati ad usare in modo 
più corretto e responsabile i mezzi di 
trasporto a due ruote per salvaguardare la 
loro e l'altrui vita ed evitare danni spesso 
irreparabili. (4-26493) 

CUCCÙ. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

il 26 ottobre 1999 il traghetto «Arbo­
rea» della compagnia Tirrenia, proveniente 
da Civitavecchia e diretto ad Olbia, è ri­
masto incagliato all'ingresso del porto di 
Olbia; 

dopo i primi invani tentativi, le ope­
razioni di disincaglio del traghetto sono 
state rinviate, su richiesta del comandante 
e della compagnia armatrice, al giorno 
successivo nonostante, come risulta da no­
tizie apparse sulla stampa, la presenza 
sotto bordo di tre rimorchiatori della so­
cietà Rimorchiatori sardi pronti ad iniziare 
le operazioni; 

la Tirrenia si è subito apprestata a 
smentire l'esistenza di una guerra tra ar­
matori; 

gravi ovvi disagi sono stati lamentati 
dai passeggeri costretti, loro malgrado, a 
rimanere sulla nave per parecchie ore -: 

se nella manovra di allineamento al 
porto di Olbia siano state rispettate le 
elementari norme di sicurezza; 

per quale motivazione dopo che la 
capitaneria di porto di Olbia, per ragioni di 
sicurezza, abbia negato alla società pub­

blica il permesso di utilizzare un proprio 
rimorchiatore, la stessa ha preferito rin­
viare le operazioni di disincaglio; 

se non ritenga opportuno, una volta 
accertate le eventuali responsabilità, inter­
venire affinchè per i passeggeri del tra­
ghetto «Arborea», vittime incolpevoli del­
l'incredibile incidente, venga previsto un 
adeguato risarcimento per le ore che 
hanno dovuto trascorrere, loro malgrado, a 
bordo della nave mentre la società Tirrenia 
rifiutava l'intervento di rimorchiatori con-
co r r enti. (4-26494) 

PORCU e ANEDDA. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- premesso che: 

il 26 ottobre 1999, la nave traghetto 
« Arborea » - della società Tirrenia - con 
440 passeggeri a bordo, è finita in una 
secca mentre entrava nel porto di Olbia e 
si è arenata; 

le cronache riferiscono di ritardi esa­
speranti per l'avvio delle operazioni di 
disincaglio, e della scandalosa assenza di 
informazione per gli utenti della Tirrenia; 

la mancanza di coordinamento e la 
disorganizzazione hanno costretto i pas­
seggeri a rimanere a bordo della nave, per 
moltissime ore, oltre a provocare il blocco 
delle attività nel porto di Olbia - : 

se e quali sistemi di controllo del 
traffico marittimo siano operanti nei porti 
della Sardegna e se rispondano piena­
mente alle esigenze di tutela e difesa delle 
persone specie con riferimento al porto di 
Olbia spesso immerso nella nebbia e no­
toriamente caratterizzato da forte afflusso 
e deflusso di navi e barche; 

quali siano le procedure previste in 
caso di incidente, come quello verificatosi 
nel canale di accesso di Isola Bocca, e chi 
ne controlli e coordini gli interventi; 

quali assicurazioni sia in grado di 
fornire, anche alla luce dei preoccupanti 
resoconti e delle forti polemiche, puntual­
mente riportate dalla stampa, scoppiate tra 
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la compagnia del Gruppo Onorato e la 
Tirrenia che lasciano intravedere una 
preoccupante situazione tipo « fai da te », 
francamente inaccettabile. (4-26495) 

GIANCARLO GIORGETTI. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri. — Per 
sapere - premesso che: 

il decreto del Presidente della Repub­
blica del 10 novembre 1997, n. 513, pre­
vede la possibilità di conservare libri, re­
pertori e strutture di natura obbligatoria, 
anche di carattere fiscale sul supporto 
informatico; 

tale disposizione è stata vista dagli 
operatori con grande favore in quanto 
permetteva la soluzione relativa a problemi 
di archiviazione di documenti cartacei; 

tale possibilità è subordinata a pro­
cedure e tecniche definite con regolamenti 
e decreti di competenza della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e del ministero 
delle finanze -: 

quando il Governo preveda di ema­
nare i necessari regolamenti e decreti per 
dare concreta attuazione al decreto del 
Presidente della Repubblica del 10 novem­
bre 1997, n. 513, di attuazione dell'articolo 
15, comma 2, della legge 15 marzo 1997, 
n. 53. (4-26496) 

SUSINI. — Ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale, della sanità e del tesoro 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere - premesso che: 

si è manifestata nel Paese una situa­
zione di estrema preoccupazione per i ripe­
tuti decessi a seguito di patologie tumorali 
di lavoratori che avevano prestato la pro­
pria opera in attività nelle quali si movi­
mentavano prodotti contenenti amianto; 

anche a Livorno, su sollecitazione 
delle organizzazioni sindacali, la Usi 6 ha 
avviato un programma di controlli su al­
cune migliaia di lavoratori e/o pensionati 
del porto, del settore del vetro e di alcune 

industrie chimiche nonché una serie di 
controlli incrociati con le varie strutture 
sanitarie e sui decessi di ex lavoratori 
affetti da patologie tumorali; 

l'aumento delle malattie professionali 
e il confine sempre meno netto tra rischio 
lavorativo e rischio ambientale evocano 
l'esigenza di rilanciare con forza il tema 
della tutela della salute nei luoghi di la­
voro; 

PInail di Livorno aveva a suo tempo 
negato a 816 lavoratori ex portuali il ri­
conoscimento dei benefìci previdenziali 
previsti per i lavoratori esposti al rischio 
amianto; 

si sono verificate da parte delle varie 
direzioni provinciali dell'Inps valutazioni 
difformi rispetto al risarcimento dovuto ai 
lavoratori esposti all'amianto; 

più in generale, vi è il rischio serio 
che, anche a fronte dell'accertamento delle 
situazioni invalidanti, si determini un con­
tenzioso tale da mettere in discussione il 
giusto risarcimento ai lavoratori colpiti 
dalle malattie provocate dall'esposizione 
dell'amianto -: 

quali iniziative intendano assumere 
per accelerare l'approvazione di un testo 
unificato delle proposte di legge che con­
tengono norme in materia previdenziale 
per i lavoratori soggetti a rischio per la 
salute derivante dall'esposizione al­
l'amianto e che stabilisce una nuova clas­
sificazione delle attività lavorative che de­
terminano o hanno determinato l'esposi­
zione all'amianto. (4-26497) 

GIULIETTI e NAPPI. - Al Ministro per 
i beni e le attività culturali. — Per sapere 
- premesso che: 

da tempo la Treccani è interessata ad 
un significativo programma di ristruttura­
zione che ha interessato sia la proprietà 
che i lavoratori dipendenti e precari; 

dal piano industriale presentato alle 
organizzazioni sindacali dei lavoratori 
emerge in modo chiaro la volontà della 
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proprietà di investire in innovazione tec­
nologica per la realizzazione di un'opera di 
« enciclopedia digitale » che rappresente­
rebbe il fulcro della produzione per il 
prossimo decennio; 

nella fase intermedia necessaria al 
raggiungimento dell'obiettivo « digitale » la 
proprietà si è impegnata a sviluppare un 
progetto editoriale denominato « opere sa­
tellitari » capace di garantire gli attuali 
livelli occupazionali, peraltro già forte­
mente ridimensionati dall'esodo volontario 
« incentivato » e dalla mobilità per un to­
tale di circa 60 lavoratori; 

inoltre gli organici redazionali sono 
stati ampiamente ridotti per effetto del 
taglio dei contratti dei lavoratori precari 
circa 111 unità; 

ad oggi gli organici della Treccani 
sono dimensionati su circa 230 unità, com­
presi tutti i servizi; 

emerge da parte delle rappresentanze 
sindacali unitarie una preoccupazione re­
lativa all'attuale capacità produttiva del­
l'Istituto ben al di sotto delle necessità 
individuate e contenute nel piano indu­
striale e produttivo presentato alle orga­
nizzazioni sindacali; 

forti sono inoltre le preoccupazioni 
rispetto all'attuazione del piano presen­
tato, poiché si assiste ad uno strisciante 
processo di affidamento all'esterno (terzia­
rizzazione) dell'attività di produzione re­
dazionale; 

nel giugno del 1999 si è avuto un 
cambiamento dell'assetto statuario, con 
l'introduzione della figura dell'amministra­
tore delegato in sostituzione del direttore 
generale —: 

se non ritengano necessario vigilare 
gli impegni assunti dalla proprietà, in sede 
di piano di ristrutturazione, siano piena­
mente rispettati; 

se, la nomina dell'amministratore de­
legato in sostituzione del direttore gene­
rale, non possa prefigurare una diversa 
natura dell'Istituto. (4-26498) 

COSTA. — Al Ministro della giustizia. — 
Per sapere - premesso che: 

è ormai un dato verificato che gran 
parte delle continue condanne che lo Stato 
italiano subisce dinanzi alla Corte di Stra­
sburgo in tema di giustizia sono in larga 
misura dovute al censurabile comporta­
mento professionale tenuto dai singoli ma­
gistrati che nell'esercizio delle loro fun­
zioni adottano provvedimenti e comporta­
menti approssimativi quando non addirit­
tura abnormi che ledono i cittadini nei 
propri interessi ed incidono negativamente 
sul prestigio degli organi giudiziari; 

in quest'ottica mi è stato segnalato un 
episodio accaduto presso il tribunale di 
Milano che ha avuto come protagonista la 
dottoressa Canu, già pretore dell'esecu­
zione (sezione VI) ed ora giudice del tri­
bunale di Milano, episodio che tra l'altro 
ha portato alla presentazione di un esposto 
al Consiglio superiore della magistratura; 

brevemente i fatti che hanno dato 
luogo all'episodio sono i seguenti: 

la società Eurothermo Spa di Cus-
sago, dopo anni di attesa, nel 1998 riusciva 
ad ottenere un titolo esecutivo con cui si 
obbligava il ministero delle finanze a rim­
borsare le tasse di concessioni governative 
versate dalla stessa alla fine degli anni 
ottanta. La sentenza veniva notificata al 
ministero il 17 dicembre 1999. Nonostante 
una circolare del ministero delle finanze 
(del n. 32/E del 12 febbraio 1999) la Di­
rezione Regionale delle Entrate Sezione di 
Milano non provvedeva al pagamento do­
vuto. La società in questione provvedeva 
pertanto a notificare atto di precetto e, 
successivamente, visto che la direzione re­
gionale delle entrate di Milano non rispon­
deva ai numerosi solleciti di pagamento 
procedeva ad un pignoramento presso terzi 
presso la Banca d'Italia. Quest'ultima ri­
sultava infatti a sua volta debitrice nei 
confronti del ministero delle finanze. 

All'udienza di dichiarazione del 
terzo, il ministero delle finanze non com­
pariva. Compariva invece la Banca d'Italia 
la quale rendeva dichiarazione positiva ma 
contestualmente asseriva di avere ricevuto 



Atti Parlamentari - 27421 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 28 OTTOBRE 1999 

notizia che il debitore esecutato aveva ef­
fettuato pagamenti parziali e che aveva 
intenzione di estinguere il debito. Contro 
tali dichiarazioni insorgeva la difesa della 
ditta creditrice puntualizzando che non 
risultava effettuato alcun pagamento e che 
comunque trovava assurdo che la terza 
pignorata si facesse carico di difendere il 
debitore senza peraltro addurre alcuna 
prova sugli avvenuti pagamenti né tanto­
meno sull'intenzione del ministero di estin­
guere il debito; 

la dottoressa Canu, nonostante le mo­
tivate proteste della difesa della creditrice 
asseriva di non potere assegnare le somme 
pignorate e, riservandosi, rinviava con or­
dinanza la procedura esecutiva di oltre un 
mese invitando la parte creditrice a ride­
terminare il proprio credito; 

avverso tale ordinanza la Eurothermo 
Spa presentava successivamente istanza di 
revoca affermando di non avere ricevuto 
alcun pagamento ma anche tale istanza 
veniva respinta; 

comportamenti così arbitrari, palese­
mente ai margini della legalità necessitano 
di adeguati interventi da parte del mini­
stero - : 

quali iniziative di propria competenza 
intenda adottare in ordine alla vicenda 
narrata. (4-26499) 

ARMANDO VENETO. - Al Ministro 
della giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

le recenti polemiche sui collaboratori 
di giustizia impongono una rinnovata at­
tenzione sul loro ruolo e sulla loro gestione 
specie con riferimento ai processi più ecla­
tanti; 

nel coacervo delle proposte avanzate 
per ridurre al minimo il rischio di inqui­
namento probatorio trova posto anche 
quella di limitare il numero dei collabo­
ratori affidati al medesimo studio legale; 

è necessario approfondire la que­
stione anche allo scopo di proporre una 

normativa adeguata alle esigenze di tra­
sparenza e di legalità che vanno emer­
gendo sempre con maggior forza; 

quanti dei collaboratori di giustizia 
utilizzati nel processo Andreotti celebra­
tosi dinanzi al tribunale di Palermo fossero 
difesi dal medesimo avvocato —: 

se il difensore di Buscetta assistesse 
anche altri collaboratori; 

se il medesimo difensore abbia par­
tecipato a tutti gli interrogatori resi da 
Buscetta dall'inizio della sua collabora­
zione ed in caso contrario quale sia stata 
la ragione per la quale il suddetto legale si 
è trasferito a New York per assistere il 
Buscetta allorché doveva essere sentito su 
Andreotti posto che non era assolutamente 
in discussione alcuna vicenda dalla quale 
potesse dedursi qualche responsabilità pe­
nale del Buscetta che veniva interrogato 
quale consulente-teste dai pubblici mini­
steri; 

se il difensore di Buscetta, dopo es­
sere stato presente all'interrogatorio sia 
stato presente ad ulteriori atti che riguar­
dano il suo assistito o comunque processi 
nel quale il suo assistito svolgeva funzioni 
di testimone; 

quale sia stato l'importo della par­
cella complessivamente liquidata al difen­
sore di Buscetta dall'inizio della collabo­
razione e fino ad oggi e quale l'importo 
delle spese rimborsate al medesimo. 

(4-26500) 

PASETTO, AGOSTINI, RABBITO, BOR-
ROMETI, CARUANO e GIACALONE. -
Alla Presidenza del Consiglio dei ministri ed 
al Ministro dei trasporti e della navigazione. 
— Per sapere - premesso che: 

risultano essere pervenute al sindaco 
del comune di Pantelleria numerose lettere 
di denuncia e di protesta da parte della 
cittadinanza pantesca, di imprenditori lo­
cali e di turisti volte a lamentare il grave 
disagio sofferto a causa della gestione dei 
collegamenti aerei da e per Pantelleria 
della compagnia privata Air Sicilia; 
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le proteste della popolazione resi­
dente (concretizzatesi anche in cortei e 
manifestazioni pubbliche di dissenso), uni­
tamente a quelle dei turisti e degli impren­
ditori, sono volte a denunciare sia la ca­
renza dei servizi erogati dall'Air Sicilia (la 
cui gestione ha determinato nel corso del 
periodo estivo del 1999, sulla base dei dati 
riportati dall'assessorato al turismo e tra­
sporti del comune di Pantelleria, un calo 
del 50 per cento della domanda nel mer­
cato turistico), sia concrete difficoltà della 
stessa popolazione, in seguito all'alimento 
del prezzo del biglietto, nel soddisfare le 
proprie esigenze di carattere sociale 

se non si ritenga opportuno effet­
tuare, attraverso gli organismi a ciò pre­
posti, i dovuti controlli sulla programma­
zione, regolarità, continuità, sicurezza e 
tariffazione dei voli da e per l'isola Pan­
telleria gestiti dalla compagnia aerea pri­
vata Air Sicilia e, conseguentemente, quali 
eventuali iniziative si intendano adottare al 
fine di contrastare il forte disagio arrecato 
al tessuto sociale ed economico di Pantel­
leria. (4-26501) 

PASETTO, AGOSTINI, RABBITO, CA-
RUANO, BORROMETI e GIACALONE. -
Al Presidente del Consigli dei ministri — 
Per sapere - premesso che: 

l'articolo 36 delle legge 1999, n. 144, 
nel disporre l'applicazione degli oneri di 
servizio pubblico ai servizi aerei di linea 
effettuati tra gli scali della Sardegna e delle 
isole minori della Sicilia, prevede una co­
pertura finanziaria, per l'erogazione degli 
stessi, pari a cinquanta miliardi di lire per 
l'anno 2000, elevabile a settanta miliardi di 
lire a decorrere dal 2001 per la Sardegna, 
di cui l'I per cento (pari a cinquecento 
milioni di lire) da destinarsi alle isole 
minori della Sicilia dotate di scali aero­
portuali; 

le isole di Pantelleria e Lampedusa 
sono i comuni insulari più lontani in ter­
mini chilometrici dalla penisola italiana, e 
per questo motivo, si contraddistinguono 
per un alto tasso di insularità e per par­

ticolari caratteristiche di natura sociale, 
economica e culturale (cui si aggiungono 
concrete difficoltà nel raggiungere la ter­
raferma) che, per la loro specificità, le 
rendono non assimilabili ad altre realtà 
insulari; 

il trasporto aereo, data la sostanziale 
inadeguatezza di quello marittimo (le con­
dizioni climatiche ed i tempi di naviga­
zione spesso, infatti non garantiscono la 
certezza, né l'efficienza dei collegamenti) e 
l'elevata distanza che separa le due isole 
dal resto dell'Italia, rappresenta forse la 
più significativa delle possibili soluzioni a 
garanzia del buon andamento dell'econo­
mia locale, basata essenzialmente sul tu­
rismo; 

il principale mezzo atto ad assicurare 
la mobilità alla popolazione residente ed il 
soddisfacimento di esigenze di carattere 
prettamente sociale della stessa cittadi­
nanza è costituito dal trasporto aereo - : 

se alla luce delle considerazioni su 
esposte e considerato l'alto tasso d'insula­
rità delle due isole, non si ravvisi la ne­
cessità di adottare misure idonee a garan­
tire un maggiore sostegno alle specifiche 
realtà sociali, economico-culturali delle 
isole di Pantelleria e Lampedusa, interpre­
tando così le esigenze della popolazione ivi 
residente. (4-26502) 

FINO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

l'anno scolastico è iniziato per gli 
istituti superiori da oltre un mese ed an­
cora, in alcuni casi, mancano alcuni pro­
fessori; 

in tale situazione si trovano gli stu­
denti della classe V sezione A del liceo 
scientifico di Rossano (Cosenza), i quali 
non hanno visto ancora assegnare dal 
provveditorato i professori di matematica e 
fisica; 

tali insegnamenti, sicuramente fonda­
mentali nello specifico corso di studi, su­
biranno inevitabilmente ritardi, che influì-
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ranno negativamente sul livello di prepa­
razione degli studenti all'ultimo anno di 
corso; 

ritardi di tal fatta sembra siano ora­
mai entrati nella tradizione della scuola, 
almeno nella provincia di Cosenza - : 

se risponda al vero quanto esposto; 

se non ritenga di dover intervenire 
immediatamente, onde consentire il rego­
lare svolgimento delle lezioni e quindi un 
minimo di continuità didattica, tanto de­
cantata a parole, ma, evidentemente, non 
applicata nei fatti. (4-26503) 

PASETTO. - Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione e dell'ambiente. — Per 
sapere - premesso che: 

l'attività di dragaggio che sta eserci­
tando la Moto/Draga « Volvox Hollanda » 
nelle acque antistanti capo d'Anzio sta 
provocando forti disagi nei confronti degli 
operatori locali della pesca professionale; 

tale attività di dragaggio, ovvero il 
prelievo di sabbia dai fondali marini, sem­
brerebbe contrastare con i limiti definiti 
dall'ordinanza della capitaneria di porto di 
Anzio n. 48/99 dell'8 agosto 1999; 

l'alterazione del fondo marino gene­
rata dall'esercizio di tale attività di dra­
gaggio reca forte disagio all'esercizio delle 
attività di pesca, sia per la notevole quan­
tità di materiale in sospensione da essa 
generata, che annulla la capacità di cattura 
delle reti, sia per la dispersione sui fondali 
di detriti nei quali le reti spesso si inca­
gliano, causa di frequenti perdite delle 
attrezzature di pesca. In entrambi i casi, 
ciò comporta per gli operatori della pesca 
professionale un danno economico rile­
vante; 

tali interventi fanno emergere forti 
preoccupazioni relative all'impatto am­
bientale da essi generato sull'ecosistema 
marino, in quanto la zona è considerata, 
da generazioni, luogo di ripopolamento di 

varie specie ittiche locali, che quest'anno, 
non avendo trovato il territorio adatto, 
sono emigrate verso altre zone - : 

se non ritengano utile procedere ad 
una verifica del pieno rispetto delle dispo­
sizioni della citata ordinanza della capita­
neria di porto di Anzio, valutando l'even­
tuale necessità di disporre l'immediata so­
spensione dei lavori di scavo della Moto/ 
draga « Volvox Hollanda » ed, in tal caso, 
esaminando l'opportunità di istituire una 
commissione tecnico scientifica preposta 
alla definizione del danno provocato dagli 
scavi suddetti. (4-26504) 

LUCCHESE. - Al Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere: 

se e quali investimenti attuativi abbia 
predisposto per la Sicilia, afflitta dal grave 
problema della disoccupazione: circa un 
milione di giovani è senza lavoro; 

quali interventi abbia posto in atto 
per evitare i disinvestimenti da parte di 
Eni, Telecom, Italtel, Fiat, Enel ed altre 
società. (4-26505) 

LUCCHESE. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere: 

se abbia predisposto un piano di la­
vori esecutivi per risolvere l'angoscioso 
problema della mancanza d'acqua in Sici­
lia; 

quali siano i tempi realizzativi, visto 
che vaste zone della Sicilia sono senza 
acqua e addirittura l'erogazione avviene 
una volta la settimana e per qualche ora; 

se il Governo sappia che è impossibile 
parlare di sviluppo se non si risolve questo 
problema; 

quando i siciliani potranno - come è 
nel loro diritto - avere una erogazione 
dell'acqua 24 ore su 24 così come avviene 
in tutti i paesi civili e progrediti. (4-26506) 
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CUSCUNÀ, MALGIERI, BENEDETTI 
VALENTINA COLUCCI, TRINGALI, CAR-
DIELLO, POLIZZI, RALLO, ZACCHEO, 
ASCIERTO, NAPOLI, FRANZ, AMORUSO, 
MANZONI, RASI, MENI A. - Al Ministro 
della giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

da oltre un anno risulta abolito l'ar­
ticolo 40 della legge 15 dicembre 1990, n. 
395 concernente la piena equiparazione 
tra personale direttivo dell'amministra­
zione penitenziaria, tra cui i direttori degli 
Istituti penitenziari e il personale dirigente 
e direttivo delle corrispondenti qualifiche 
della Polizia di Stato in base alla Legge 1° 
aprile 1981, n. 121; 

d'altra parte l'articolo 12 della legge 
n. 266 del 1999 prevede l'istituzione di 
ruoli direttivi e di una dirigenza interni 
alla polizia penitenziaria; 

nonostante la citata normativa, per­
mane l'incongruenza di cui all'articolo 9 
della menzionata legge n. 395 del 1990 che 
stabilisce la dipendenza gerarchica e non 
solo funzionale del personale di polizia 
penitenziaria nei confronti dei direttori 
penitenziari che oltre a non detenere qua­
lifiche di polizia giudiziaria e di pubblica 
sicurezza e non appartenere, quali funzio­
nari con compiti meramente amministra­
tivi, alla stesso corpo, non hanno più nes­
suna equiparazione giuridica ed economica 
con i funzionari direttivi delle forze di 
polizia; 

l'incongruenza accennata è tale che 
anche i collaboratori d'istituto penitenzia­
rio, di recentissima assunzione, sulla base 
di una mera delega rilasciata dai direttori 
d'Istituto riescono ad esercitare funzioni 
gerarchiche nei confronti degli apparte­
nenti alla polizia penitenziaria; 

l'O.S.A.P.P.-organizzazione sindacale 
autonoma polizia penitenziaria ha più 
volte richiesto su indicazione del personale 
del corpo, del tutto inutilmente, alle auto­
rità politiche ed amministrative del dica­
stero di sanare un problema che oltre a 
seri problemi organizzativi pone il perso­

nale stesso in quotidiana confusione ri­
spetto alle proprie funzioni istituzionali ed 
ai propri obblighi - : 

quali iniziative urgenti si intendano 
assumere atteso che il caso risulta unico 
tra le forze di polizia italiane e che si rende 
indispensabile una opportuna modifica 
normativa dell'accennato articolo 9 ex lege 
n. 395 del 1990 oltreché l'emanazione di 
sollecite disposizioni chiarificatrici all'in­
terno dell'amministrazione penitenziaria. 

(4-26507) 

CUSCUNÀ, MALGIERI, POLIZZI, 
TRINGALI, CARDIELLO, RALLO, NA­
POLI, ASCIERTO, FRANZ, AMORUSO, 
COLUCCI, MENIA, MANZONI e ZAC­
CHEO. — Al Ministro della giustizia. — Per 
sapere - premesso che: 

le condizioni generali di operatività e 
di vivibilità in cui versa il personale di 
Polizia penitenziaria in servizio presso gli 
Istituti penitenziari della regione Campa­
nia, ed in particolare del casertano, subi­
scono quotidianamente peggioramenti, al 
cui aggravio, frutto anche di una intolle­
rabile carenza di organico, lo stesso non 
riesce più adeguatamente ed involontaria­
mente a far fronte; 

particolarmente gravi sono le condi­
zioni del personale di polizia penitenziaria 
presso l'OPG di Aversa, per carenze igie­
niche della mensa obbligatoria di servizio 
e della caserma agenti del tutto sprovvista 
di suppellettili, nonché per l'assenza di un 
parcheggio interno, tant'è che le autovet­
ture sono costantemente soggette a furti e 
danneggiamenti; 

tuttora irrisolti, i problemi di sicu­
rezza della casa di reclusione di Carinola, 
in cui il personale di polizia penitenziaria 
dei servizi a turno e di sezione è costretto 
a partecipare continuamente alle tradu­
zioni e piantonamenti esterni alla strut­
tura, ed ad impoverire le disponibilità in­
terne e per le situazioni di emergenza, 
mentre ulteriori unità di polizia sono state 
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destinate al nucleo traduzioni della limi­
trofa casa circondariale di Santa Maria 
Capua Vetere; 

pessima risulta l'organizzazione 
presso la casa circondariale di Santa Maria 
Capua Vetere, che è il più importante 
riferimento delle attività giudiziarie e di 
Polizia del casertano ed in cui, invece, si 
sono riscontrati privilegi, una distribuzione 
dello straordinario « a pioggia » e non com­
misurato alle emergenze, la mancanza di 
adeguate unità per traduzioni e piantona­
menti, nonostante i processi in corso e 
l'assunzione di iniziative spesso discrezio­
nali: 

effettuazione di turni festivi di 8 
ore solo per il personale a turno; 

spostamenti di personale da un po­
sto di servizio all'altro senza preavviso; 

la mancanza di qualsiasi pari op­
portunità tra unità maschili e femminili; 

l'OSAPP organizzazione sindacale au­
tonoma penitenziaria - dopo aver interes­
sato, del tutto vanamente, il provveditore 
regionale e il dipartimento dell'ammini­
strazione penitenziaria, è costretta ad in­
dire proteste e a richiedere l'intervento del 
Prefetto di Caserta, stanti i problemi ri­
guardanti anche l'ordine e la sicurezza 
pubblici della provincia; 

permane l'estraneità dell'amministra­
zione penitenziaria a qualsiasi problema 
degli istituti e dei servizi periferici, a di­
scapito del personale di polizia peniten­
ziaria, sempre più allo sbando, disorganiz­
zato e privo di dignità, soprattutto nella 
regione Campania - : 

quali opportune ed urgenti iniziative 
intenda assumere per affrontare adegua­
tamente le problematiche e le disfunzioni 
presso gli istituti penitenziari della regione 
Campania, oltre che per rispondere alle 
giuste richieste del personale di polizia 
penitenziaria, per sollevare le sorti delle 
carceri italiane, oggi più che mai, ter­
reno propizio alla giovane criminalità. 

(4-26508) 

CAMBURSANO. - Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere - premesso che: 

in data 21 ottobre scorso il comando 
di Milano dei Nas ha comunicato tra gli 
altri, anche al ministero interrogato, che 
presso l'Aso Sant'Andrea di Vercelli sono 
state riscontrate: « 1) carenze strutturali 
manutenzione del blocco operatorio; 2) 
inidoneità del documento di valutazione 
dei rischi; 3) omessa attuazione di misure 
tecniche, organizzative e procedurali atte 
ad impedire esposizione dei lavoratori alla 
legionella pneumophila riscontrata pre­
sente nell'impianto idrico del presidio e 
impianto elettrico »; 

in particolare da quanto sub3), la 
presenza della legionella pneumophila ri­
chiede un'opera di bonifica radicale a detti 
impianti, tale da mettere a rischio la fun­
zionalità dell'intero nosocomio - : 

se il Ministro abbia accertato quanto 
detto in premessa; 

quali iniziative intenda assumere nei 
confronti dell'assessorato regionale compe­
tente per accertare se sono state prese 
idonee misure per salvaguardare la salute 
dei pazienti e degli operatori. (4-26509) 

GRAMAZIO. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

gravi fatti sono avvenuti nel territorio 
del comune di Nemi (Roma), denunciati 
dal sindaco della cittadina laziale Alessan­
dro Biaggi che ha presentato una denuncia 
ai carabinieri per strani episodi che hanno 
portato allo spegnimento di notte delle luci 
pubbliche nella cittadina di Nemi; 

il sindaco Biaggi aveva già denunciato 
i fatti alle autorità competenti così come 
ampiamente riportato dai quotidiano 
« Oggi Castelli » in un articolo a firma di 
Gianluca Gioia; 

Biaggi aveva fra l'altro affermato 
nello stesso articolo che « il comune di 
Nemi è vittima di atti vandalici compiuti 
volontariamente ai danni della pubblica 
amministrazione. I responsabili di questi 
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atti di sabotaggio nottetempo hanno creato 
un grave danno all'amministrazione comu­
nale di Nemi» - : 

quali iniziative intenda adottare il mi­
nistro dell'interno affinché simili atti di 
sabotaggio non abbiano a ripetersi nel pic­
colo comune di Colli Albani e quali ini­
ziative intendano porre in essere le forze 
dell'ordine per interrompere questa serie 
di incresciosi atti verificatisi in un comune 
civile quale Nemi è stato sempre conside­
rato e vuole continuare ad essere. 

(4-26510) 

GAGLIARDI, BECCHETTI, TORTOLI, 
NAN, DE GHISLANZONI CARDOLI, 
VIALE, PAROLI, LEONE, STRADELLA, 
MAMMOLA, TABORELLI, GASTALDI, DE 
LUCA, POSSA, FRATTA PASINI, LAVA-
GNINI, BERGAMO, FLORESTA, SCAL­
T R I T I , FRAU, PIVA, BERTUCCI, ARA CU, 
SCARPA BONAZZA BUORA, GIUDICE, 
SANTORI, MASSIDDA, FILOCAMO, CICU, 
RIVOLTA, NICCOLINI, PALMIZIO, DI 
LUCA, ROSSO, ARMOSINO. - Al Ministro 
delle finanze. — Per sapere - premesso che: 

la legge 28 febbraio 1983, n. 53 « Con­
versione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 30 dicembre 1982, n. 953, 
recante misure in materia tributaria » re­
cita: « a decorrere dal 1° gennaio 1983 i 
veicoli e gli autoscafi sono soggetti alle 
tasse stabilite dalle tariffe annesse alla 
legge 21 maggio 1955 n. 463, per effetto 
della loro iscrizione nei rispettivi pubblici 
registri »; 

inoltre, « le disposizioni del presente 
comma e dei successivi si applicano anche 
alla tassa regionale di circolazione ed alla 
soprattassa istituita con l'articolo 8 del 
decreto-legge 8 ottobre 1976, n. 691 con­
vertito in legge, con modificazioni, dalla 
legge 30 novembre 1976, n. 786; 

ed infine « al pagamento delle tasse di 
cui al comma precedente sono tenuti co­
loro che, alla scadenza del termine utile 
per il pagamento stabilito con decreto del 
Ministro delle finanze da emanarsi ai sensi 
dell'articolo 18 della legge 21 maggio 1955 

n. 463, risultano essere proprietari dal 
pubblico registro automobilistico, per i vei­
coli in esso iscritti, e dai registri di imma­
tricolazione per i rimanenti veicoli ed au­
toscafi. L'obbligo di corrispondere il tri­
buto cessa con la cancellazione dei veicoli 
e degli autoscafi dai predetti registri »; 

l'automobilista che restituisce la pro­
pria auto per la rottamazione poco dopo la 
scadenza della validità del bollo è obbligato 
a pagarlo per l'intera annualità nonostante 
perda il possesso dell'auto per molti mesi 
di quello stesso anno — : 

se non ritenga necessario riesaminare 
la normativa vigente in modo che attra­
verso l'introduzione di una casistica pre­
cisa e di scadenze differenziate sia possi­
bile la corresponsione del bollo auto solo 
per il periodo in cui la proprietà dell'auto 
risulti effettiva e non già anche nei tempi 
successivi alla perdita del possesso del vei­
colo. (4-26511) 

CUSCUNÀ, MALGIERI, BENEDETTI 
VALENTINI, POLIZZI, TRINGALI, CAR-
DIELLO, FRANZ, AMORUSO, RALLO, 
NAPOLI, COLUCCI, ZACCHEO, MANZONI 
e ASCIERTO. — Al Ministro della giustizia. 
— Per sapere - premesso che: 

come è noto il personale del corpo di 
polizia penitenziaria, a differenza del re­
stante personale dell'amministrazione pe­
nitenziaria detiene le qualifiche di agenti e 
ufficiali di Polizia giudiziaria e di agenti di 
pubblica sicurezza; 

risultano d'altra parte del tutto in­
terne al corpo esigenze organizzative, lo­
gistiche e di supporto per quanto attiene 
alla gestione del personale, alia forma­
zione, alla mobilità, al trattamento econo­
mico, giuridico e previdenziale che rende­
rebbero indispensabile un assetto più si­
mile a quello delle altre forze di polizia al 
cui ambito la polizia penitenziaria comun­
que appartiene; 

inoltre, l'articolo 12 della legge 
n. 266/1999 prevede l'istituzione di ruoli 
direttivi e di una dirigenza interni alla 
polizia penitenziaria; 
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nonostante il citato articolo adegui 
ulteriormente le esigenze del corpo al con­
testo di legittima appartenenza dei lavora­
tori della sicurezza, permane l'incon­
gruenza di cui all'articolo 30 della legge 15 
dicembre 1990, n. 395 che al comma 4 -
lettera b) stabilisce un ufficio unico per 
tutto il personale dell'amministrazione pe­
nitenziaria; 

l'O.S.A.P.P. - Organizzazione sinda­
cale autonoma polizia penitenziaria ha più 
volte richiesto su indicazione del perso­
nale, senza alcun riscontro, alle autorità 
politiche ed amministrative del dicastero di 
sanare, anche attraverso apposite modifi­
che di legge, che istituiscano un ufficio 
centrale di esclusiva pertinenza della Po­
lizia penitenziaria, un problema che oltre 
a seri problemi organizzativi da tempo 
pone gli interessati in quotidiana confu­
sione rispetto al proprio ruolo e alle pro­
prie funzioni istituzionali - : 

quali iniziative urgenti si intendano 
assumere atteso che il caso risulta unico 
tra le forze di polizia italiane e che si rende 
indispensabile una opportuna modifica 
normativa dell'accennato articolo 30 ex 
lege 395/1990. (4-26512) 

ANTONIO RIZZO. - Al Ministro del­
l'interno. — Per sapere - premesso che: 

in Sarno, comune alluvionato il 5 
maggio 1998, da circa 7-8 mesi sono fermi, 
presso la stazione delle Ferrovie dello 
Stato, alcuni vagoni ferroviari; 

i vagoni, in caso di evacuazione per 
eventi alluvionali, si stima dovrebbero tra­
sportare circa 800 sfollati presso località 
più sicure; 

i vagoni ferroviari sembra costino alla 
comunità circa 50 milioni mensili; 

lo stato di abbandono e di degrado 
dei vagoni è indescrivibile, sporchi come 
sono di escrementi e siringhe usate - : 

se corrisponda al vero la spesa di 50 
milioni mensili; 

a carico di quale bilancio siano i 50 
milioni mensili; 

di chi sia la responsabilità di con­
trollo dei vagoni dal punto di vista igienico 
e della funzionalità; 

se sia possibile immaginare un'eva­
cuazione con tutto quello che comporta, di 
800 persone stipate in alcuni vagoni fer­
roviari. (4-26513) 

MESSA. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - premesso che: 

i residenti nella frazione di Setteville 
di Guidonia (Roma) lamentano l'inquina­
mento acustico causato dai mezzi che tran­
sitano lungo la statale Tiburtina; 

più volte i cittadini hanno sollecitato 
interventi finalizzati a ridurre tale rumo­
rosità; 

il problema è destinato ad aumentare 
non appena saranno ultimati alcuni inse­
diamenti commerciali che insistono nelle 
immediate vicinanze della frazione - : 

se il compartimento Anas del Lazio 
sia a conoscenza del problema e, in caso di 
risposta affermativa, se siano già state stu­
diate delle possibili soluzioni; 

se non intenda dare disposizioni al­
l'ente nazionale per le strade per verificare 
la possibilità d'installare idonee barriere 
anti-rumore nel tratto interessato della 
consolare Tiburtina. (4-26514) 

MESSA. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere: 

se i guard-rail installati lungo la sta­
tale 5 ter, all'altezza di due curve partico­
larmente pericolose in prossimità della fra­
zione di Colle Fiorito di Guidonia (Roma), 
dove pure si sono verificati degli incidenti 
mortali, siano installati secondo quanto 
previsto dal Codice della strada; 

in caso di risposta negativa, quali 
iniziative urgenti intendano assumere per 
posizionare le barriere nella maniera do­
vuta, a maggiore tutela della sicurezza 
degli automobilisti. (4-26515) 
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CUSCUNÀ, MALGIERI, BENEDETTI 
VALENTINI, COLUCCI, RALLO, POLIZZI, 
TRINGALI, ZACCHEO, NAPOLI, RASI, 
MANZONI, ASCIERTO, AMORUSO e 
FRANZ. — Al Ministro della giustizia. — 
Per sapere - premesso che: 

il corpo di Polizia penitenziaria at­
tende, come noto, oltre ai compiti diretta­
mente d'istituto riguardanti il manteni­
mento dell'ordine e della sicurezza all'in­
terno delle infrastrutture penitenziarie, ai 
servizi di piantonamento e traduzione dei 
detenuti; 

per gli oneri economici legati all'as­
solvimento di tali compiti, di massima 
svolti fuori dalla sede di servizio, è previsto 
apposito capitolo di bilancio; 

fin dal mese di giugno 1999 gli stan­
ziamenti in bilancio, che dovrebbero ri­
guardare l'intero 1999, risultano esauriti 
tanto da comportare l'esborso a completo 
carico del personale di Polizia penitenzia­
ria delle spese di missione relative a ser­
vizi, tra l'altro, resi su disposizione e nel­
l'interesse dell'amministrazione peniten­
ziaria; 

l'esaurimento dei fondi di cui sopra 
denota, tra l'altro, incapacità organizzati-
vo-gestionali a carico della predetta am­
ministrazione oltre che errori nella com­
misurazione delle risorse necessarie all'as­
solvimento di funzioni istituzionali di cui 
sono già preventivamente conosciuti l'en­
tità e l'onere; 

l'Osapp-Organizzazione sindacale au­
tonoma di Polizia penitenziaria, stante la 
rilevanza del problema ha richiesto da 
tempo e senza alcuna risposta da parte 
delle autorità dell'amministrazione peni­
tenziaria di conoscere ragioni e responsa­
bilità di un disservizio che si rileva inam­
missibile nei confronti di appartenenti ad 
un corpo di Polizia dello Stato — : 

quali iniziative urgenti si intendano 
assumere per alleviare i disagi del perso­
nale di polizia penitenziaria che, oltre ai 
problemi legati all'assolvimento dei propri 
compiti è costretto ad inaccettabili sacrifici 
economici. (4-26516) 

CUSCUNÀ, MALGIERI, BENEDETTI 
VALENTINI, POLIZZI, ZACCHEO, CO­
LUCCI, NAPOLI, RALLO, MANZONI, 
ASCIERTO, FRANZ, RASI, TRINGALI e 
AMORUSO. — Al Ministro della giustizia. — 
Per sapere - premesso che: 

il corpo di Polizia penitenziaria, mal­
grado un notevole aumento della popola­
zione detenuta italiana e la concomitante 
assunzione del servizio delle traduzioni 
non ha avuto negli ultimi sei anni alcun 
incremento; 

nel frattempo sono previste, entro il 
corrente anno ed i primi sei mesi del 2000, 
l'apertura con procedura d'urgenza di al­
meno 10 nuove strutture penitenziarie (tra 
cui l'istituto di Milano-Bollate che com­
porterà l'impiego di 700 unità di Polizia 
penitenziaria) che complessivamente ri­
chiederebbero l'impiego sul territorio na­
zionale di almeno 3000 unità del corpo in 
più; 

è stata anche prevista per gli inizi del 
2000 l'approvazione e l'entrata in vigore 
del nuovo regolamento penitenziario che, 
oltre ai problemi logistici ed organizzativi 
riguardanti la cosiddetta « affettività in 
carcere», renderà possibile la concessione 
ai detenuti di un maggior numero di col­
loqui, telefonate e benefici, tanto da peg­
giorare i carichi di lavoro del personale del 
corpo già al momento insostenibili - : 

quali iniziative urgenti si intendano 
assumere per alleviare condizioni di ser­
vizio e disagi che la Polizia penitenziaria 
già rende in assoluta precarietà di uomini 
e di mezzi e che per il futuro saranno del 
tutto inammissibili. (4-26517) 

CUSCUNÀ, MALGIERI, ZACCHEO, NA­
POLI, RASI, COLUCCI, MENIA, MAN­
ZONI, ASCIERTO, FRANZ, CARDIELLO, 
TRINGALI, BENEDETTI VALENTINI, 
RALLO, POLIZZI e AMORUSO. - Al Mi­
nistro della giustizia. — Per sapere - pre­
messo che: 

l'organico del corpo di Polizia peni­
tenziaria risulta già da tempo carente in 
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dotazione benché si sia verificato negli 
ultimi 10 anni il costante incremento dei 
compiti istituzionali ad esso assegnati; 

tali carenze di organico si rilevano in 
particolar modo per ciò che concerne l'as­
solvimento del servizio di traduzione dei 
detenuti che il corpo espleta da quasi 
cinque anni con non più di cinquemila 
unità, quali quelle che la legge n. 395 del 
1990 e successive modifiche ha concesso 
alla Polizia penitenziaria, mentre gli orga­
nici impiegati in precedenza dall'Arma dei 
carabinieri per lo stesso servizio risulta­
vano non inferiori ad ottomila unità di 
personale; 

a tale situazione sono conseguite, per 
discutibile decisione delle autorità del di­
partimento dell'amministrazione peniten­
ziaria, disposizioni che consentono ai di­
rettori degli istituti penitenziari di prele­
vare in qualsiasi momento unità di Polizia 
penitenziaria dai servizi interni e di se­
zione per l'effettuazione di traduzioni a 
supporto del personale già addetto agli 
appositi nuclei, con inconcepibile frammi-
stione tra compiti all'interno ed all'esterno 
delle strutture che, oltre a comportare 
disagi e a minare la possibilità di qualsiasi 
riservatezza negli incarichi, hanno reso 
quasi del tutto inesistenti le condizioni di 
sicurezza interne alle carceri; 

risultano inoltre ed a tutt'oggi sul 
territorio l'impiego nelle traduzioni di 
mezzi vetusti, già utilizzati dall'Arma dei 
carabinieri, con centinaia di migliaia di 
chilometri all'attivo e servizi resi con un 
numero di unità pericolosamente inferiori 
a quelle previste in relazione alla tipologia 
ed alla pericolosità dei detenuti trasportati; 

l'Osapp - Organizzazione sindacale 
autonoma polizia penitenziaria in un pe­
riodo di tempo che non può ritenersi 
breve, dall'assunzione del servizio delle 
traduzioni ad oggi, ha richiesto inutilmente 
ad autorità politiche ed amministrative del 
Dicastero soluzioni ed interventi che tar­
dano ad attuarsi malgrado la quotidiana 
emergenza nelle carceri italiane - : 

quali iniziative urgenti si intendano 
assumere per alleviare i disagi del per­

sonale di Polizia penitenziaria e rendere 
più sicuri in termini operativi e logi­
stici, oltreché in termini di incolumità 
personale, servizi quali quelli che lo 
stesso personale assolve quotidianamente 
all'interno ed all'esterno delle infrastrut­
ture penitenziarie. (4-26518) 

CUSCUNÀ, MALGIERI, BENEDETTI 
VALENTINI, MANZONI, ASCIERTO, NA­
POLI, ZACCHEO, RALLO, MENIA, 
FRANZ, AMORUSO, POLIZZI, COLUCCI, 
TRINGALI e CARDIELLO. - Al Ministro 
della giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

l'organico del corpo di Polizia peni­
tenziaria risulta già da tempo carente in 
dotazione benché si sia verificato negli 
ultimi 10 anni il costante incremento dei 
compiti istituzionali ad esso assegnati; 

malgrado tale carenza e l'assenza di 
qualsiasi incremento negli ultimi 6 anni, 
con recente provvedimento del direttore 
generale dell'amministrazione penitenzia­
ria Gian Carlo Caselli è stata disposta 
l'apertura dei nuovi istituti di Rossano, 
Castelvetrano e Massa Marittima che com­
porterà complessivamente la necessità di 
ulteriori 300 posti di servizio da parte di 
unità di cui il corpo al momento non 
dispone; 

per quanto è dato di conoscere, inol­
tre, detta apertura comporterà impoveri­
menti di organico di strutture penitenzia­
rie rilevanti ai fini della sicurezza e già 
ampiamente penalizzate, quali Milano-San 
Vittore o Palermo-Ucciardone, senza pos­
sibilità di sostituzione delle unità trasferite 
da tali sedi ai nuovi istituti; 

l'Osapp - Organizzazione sindacale 
autonoma polizia penitenziaria da oltre 
due anni rappresenta ad autorità politiche 
ed amministrative l'incongruenza di dispo­
sizioni, quali nella in premessa che a 
fronte di un aggravio delle incombenze 
istituzionali e degli organici non forniscono 
al personale supporti o soluzioni, senza 
ottenere ad oggi alcuna concreta rispo­
sta - : 
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quali iniziative urgenti si intendano 
assumere per alleviare i disagi del perso­
nale di Polizia penitenziaria che nell'im­
mediato vedrà impoverite le proprie ri­
sorse organiche senza possibilità di affron­
tare adeguatamente non solo le emergenze 
ma anche il proprio lavoro quotidiano. 

(4-26519) 

CIAPUSCI. - Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - premesso che: 

nel mese di agosto le abbondanti 
piogge cadute in Valtellina hanno causato 
esondazioni con trasporti di materiali e di 
detriti negli alvei dei torrenti e fiumi, tali 
da obbligare l'amministrazione di Valdi-
dentro (Sondrio) ad emettere ordinanza 
atta ad interdire il traffico pesante sulla 
strada statale che da Bormio conduce a 
Livigno. L'interdizione riguarda i soli au­
tocarri che transitano sul tratto di strada 
senza carico; all'apparenza tale interdi­
zione non sembra essere giustificata poiché 
è risaputo che gli autocarri a pieno carico 
sono molto più pesanti e, quindi, nello 
specifico caso, più pericolosi per la strut­
tura stradale di quelli che ivi transitano 
senza carico; 

l'ordinanza sindacale sembra giustifi­
cata invece poiché l'enorme traffico di 
mezzi pesanti sul tratto di strada di cui 
sopra è rappresentato prevalentemente da 
autocarri vuoti che si recano a Livigno 
quasi esclusivamente per rifornirsi di ga­
solio per auto trazione che per effetto del­
l'esenzione dalle imposte e tasse rappre­
sentano per le aziende di autotrasporto 
una risorsa atta a coprire una parte dei 
tanti costi del settore, addirittura per ta­
lune aziende diventa un fatto di sopravvi­
venza nel mercato; 

la preoccupazione per il settore è tale 
da richiedere un massiccio intervento delle 
associazioni di categoria che hanno inol­
trato ricorso al Tar, il quale è stato accolto; 

se è pur vero che l'approvvigiona­
mento a Livigno per le aziende può rap­
presentare un'elusione dall'applicazione 
delle accise sul gasolio è anche vero che 

questo metodo consolidato ha contribuito 
al contenimento dei costi del trasporto in 
tutta la Valtellina e non solo, permettendo 
negli ultimi anni una lenta ripresa econo­
mica alle aziende Valtellinesi; 

altrettanto è significativo il compor­
tamento dell'amministrazione locale com­
petente seppur singolare nell'applicazione, 
e trova fondamento nella sproporzione 
della quantità di mezzi che transita vuoto 
verso la Livigno ma non trova applicazione 
logica nel vietare il « minor peso » a favore 
del più contenuto numero degli automezzi 
che transitano per ragioni di lavoro effet­
tivo e non per « sopravvivenza » — : 

se non si voglia valutare, in vista del 
piano triennale Anas, la possibilità di ri­
qualificare la strada Bormio-Livigno risa­
pute località turistiche internazionali; 

se non si voglia valutare la riduzione 
delle accise sul gasolio di autotrazione per 
le aziende in conto terzi operanti nel set­
tore, riduzione che orienterebbe i costi 
della categoria agli standard europei ed 
aiuterebbe le nostre aziende a rimanere sul 
mercato; 

quali altri provvedimenti intenda 
adottare il ministero interrogato per tute­
lare le aziende che operano nel settore sia 
a livello valtellinese che a livello nazionale 
per l'adeguamento delle infrastrutture e 
dei servizi a questo importante settore 
della nostra economia già fortemente pe­
nalizzato anche dagli ultimi incidenti ac­
caduti nei trafori di grande comunicazione 
e per la riduzione dei costi agli standard 
europei. (4-26520) 

CANGEMI e MANTOVANI. - Ai Mini­
stri del lavoro e della previdenza sociale e 
dell'industria del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere - premesso che: 

le prospettive dell'Azienda Cisa Spa di 
Faenza sono gravemente messe in discus­
sione da un duro conflitto all'interno della 
proprietà che sta avendo pesanti conse­
guenze sul piano della gestione aziendale; 
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ritardi operativi e decisionali, la fuo­
riuscita di dirigenti sono segnali che deli­
neano una situazione assai preoccupante 
con il rischio concreto che venga assurda­
mente messa in discussione una impor­
tante realtà produttiva ed occupazionale; 

grave appare, in questo quadro, la 
mancata conferma di un lavoratore alla 
scadenza del contratto di formazione-la­
voro senza alcuna giustificazione plausibi­
le -: 

quali iniziative si intendano assumere 
per salvaguardare il patrimonio produttivo 
e professionale rappresentato dalla Cisa e 
per tutelare i diritti e i legittimi interessi 
dei lavoratori. (4-26521) 

IACOBELLIS. - Al Ministro della giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: 

come è noto il personale del corpo di 
polizia penitenziaria, a differenza del re­
stante personale dell'Amministrazione pe­
nitenziaria detiene le qualifiche di agenti e 
ufficiali di polizia giudiziaria e di agenti di 
pubblica sicurezza; 

risultano d'altra parte del tutto in­
terne al corpo esigenze organizzative, lo­
gistiche e di supporto per quanto attiene 
alla gestione del Personale, alla forma­
zione, alla mobilità, al trattamento econo­
mico, giuridico e previdenziale che ne ren­
derebbero indispensabile un assetto più 
simile a quello delle altre forze di polizia 
al cui ambito la polizia penitenziaria co­
munque appartiene; 

inoltre, l'articolo 12 della legge n. 266 
del 1999 prevede l'istituzione di ruoli di­
rettivi e di una dirigenza interni alla po­
lizia penitenziaria; 

nonostante il citato articolo adegui 
ulteriormente le esigenze del corpo al con­
testo di legittima appartenenza dei lavora­
tori della sicurezza, permane l'incon­
gruenza di cui all'articolo 30 della legge 15 
dicembre 1990, n. 395 che al comma 4 -
lettera b) stabilisce un ufficio unico per 
tutto il personale dell'amministrazione pe­
nitenziaria; 

l'Osapp - Organizzazione sindacale 
autonoma polizia penitenziaria ha più 
volte richiesto su indicazione del perso­
nale, senza alcun riscontro, alle autorità 
politiche ed amministrative del dicastero di 
sanare, anche attraverso apposite modifi­
che di legge che istituiscano un ufficio 
centrale di esclusiva pertinenza della po­
lizia penitenziaria, un problema che oltre 
a seri problemi organizzativi da tempo 
pone gli interessati in quotidiana confu­
sione rispetto al proprio ruolo e alle pro­
prie funzioni istituzionali - : 

quali iniziative urgenti si intendano 
assumere atteso che il caso risulta unico 
tra le forze di polizia italiane e che si rende 
indispensabile una opportuna modifica 
normativa dell'accennato articolo 30 ex 
lege 395/1990. (4-26522) 

IACOBELLIS. - Al Ministro della giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: 

il corpo di polizia penitenziaria, mal­
grado un notevole aumento della popola­
zione detenuta italiana e la concomitante 
assunzione del servizio delle traduzioni 
non ha avuto negli ultimi sei anni alcun 
incremento; 

nel frattempo sono previste, entro il 
corrente anno ed i primi sei mesi del 2000, 
l'apertura con procedura d'urgenza di al­
meno 10 nuove strutture penitenziarie (tra 
cui l'istituto di Milano-Bollate che com­
porterà l'impiego di 700 unità di polizia 
penitenziaria) che complessivamente ri­
chiederebbero l'impiego sul territorio na­
zionale di almeno 3000 unità del corpo in 
più; 

è stata anche prevista per gli inizi del 
2000 l'approvazione e l'entrata in vigore 
del nuovo regolamento penitenziario che, 
oltre ai problemi logistici ed organizzativi 
riguardanti la cosiddetta « affettività in 
carcere », renderà possibile la concessione 
ai detenuti di un maggior numero di col­
loqui, telefonate e benefici, tanto da peg­
giorare i carichi di lavoro del personale del 
corpo già al momento insostenibili - : 
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quali iniziative urgenti si intendano 
assumere per alleviare condizioni di ser­
vizio e disagi che la polizia penitenziaria 
già rende in assoluta precarietà di uomini 
e di mezzi e che per il futuro saranno del 
tutto inammissibili. (4-26523) 

MENIA. — Ai Ministri per il commercio 
con testerò e dei trasporti e della naviga­
zione. — Per sapere - premesso che: 

da notizie di stampa riportate sul­
l'edizione del 25 ottobre 1999 // Piccolo di 
Trieste risulta che, nei giorni scorsi, il 
Ministro Fassino si sia recato al Cairo per 
definire accordi commerciali con le auto­
rità egiziane: tali accordi si riferirebbero in 
particolare alla movimentazione, attra­
verso terminali portuali italiani, di merci e 
di particolari prodotti agricoli egiziani; 

dalla stessa fonte si apprende che ad 
accompagnare nella sua missione il Mini­
stro c'era, quale unico rappresentante degli 
operatori portuali triestini, il presidente 
della Tft, società riconducibile alla Com­
pagnia unica dei lavoratori portuali di 
Trieste di cui è console il medesimo per­
sonaggio; 

da informazioni successivamente ac­
quisite dall'interrogante presso gli impren­
ditori portuali e gli spedizionieri triestini, 
ed in particolare tra gli operatori che cu­
rano l'importazione di frutta e ortaggi, non 
risulta che gli stessi siano stati in alcun 
modo informati della missione in Egitto, né 
che ad alcuno di loro sia stato proposto di 
fare parte della delegazione -: 

quali siano stati i criteri che hanno 
portato ad individuare nel presidente della 
Tft l'unico imprenditore del porto di Trie­
ste da includere nella delegazione italiana 
che ha incontrato le autorità egiziane al 
Cairo e se per caso ciò sia dovuto al fatto 
che egli sia del medesimo partito politico 
cui appartiene il ministro Fassino; 

per quale motivo l'iniziativa sia stata 
tenuta nascosta a tutti gli altri - e sono più 
di sessanta - operatori portuali di Trieste; 

con quali fondi o a carico di quale 
ente sia stata finanziata la missione del 
presidente della Tft, a tutti gli effetti rico­
noscibile come « operatore privato » del 
porto dei capoluogo giuliano. (4-26524) 

GALATI. — Al Ministro della giustizia. — 
Per sapere - premesso che: 

da tempo presso la Corte di appello di 
Catanzaro, si è svolto un concorso per 
assistente giudiziario al quale sono risultati 
idonei numerosi candidati di cui la mag­
gior parte calabresi; 

vi sono numerosi posti disponibili da 
assegnare ai vincitori del menzionato con­
corso presso le Corti di appello di Reggio 
Calabria e Catanzaro; inoltre le assunzioni 
consentirebbero di far fronte ad una grave 
situazione derivante, tra l'altro, dalla rior­
ganizzazione dell'amministrazione giudi­
ziaria a seguito dell'introduzione del giu­
dice unico; 

in uno scenario del genere risultano 
inspiegabili i ritardi che, in maniera di­
scriminatoria, riguardano solo alcune cir­
coscrizioni mentre in altre (Torino - Ve­
nezia - Trieste - Trento - Messina - Catania 
- Cagliari - Sassari - Potenza) già nel primo 
semestre del 1999 si è provveduto alle 
assunzioni - : 

quali atti e quali iniziative intenda 
adottare o intraprendere per porre fine a 
tale situazione provvedendo agli adempi­
menti necessari per procedere all'assun­
zione dei vincitori del concorso per assi­
stente giudiziario anche al fine di fornire 
tali indispensabili risorse all'amministra­
zione della giustizia in Calabria che rischia 
la paralisi con un grave ed irreparabile 
danno per la comunità sociale. (4-26525) 

CARLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

la legge 3 maggio 1999, n. 124 «Di­
sposizioni urgenti in materia di personale 
scolastico » prevede l'organizzazione da 
parte dei provveditorati agli studi di corsi 
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di metodologia e didattica di durata tra le 
100 e le 120 ore, dopo i quali i docenti 
interessati devono effettuare un esame 
scritto ed orale per conseguire l'abilita­
zione all'insegnamento; 

nel passato i concorsi riservati hanno 
sempre preceduto quelli ordinari in quanto 
la condizione sulla quale essi si fondano è 
che i partecipanti abbiano già insegnato, 
per tale ragione il concorso ha una diversa 
struttura; 

l'ordinanza ministeriale « Indizione ai 
sensi dell'articolo 2 comma 4 della legge 3 
maggio 1999, n. 124, di una sessione ri­
servata di esami, preceduta dalla fre­
quenza di un corso, finalizzata rispettiva­
mente, al conseguimento dell'abilitazione 
dell'insegnamento o nelle scuole ed istituti 
di istruzione secondaria ed artistica, ov­
vero all'idoneità per gli insegnanti di scuola 
elementare, gli insegnanti tecnico-pratici, 
gli insegnanti di arte applicata e per il 
personale educativo delle istituzioni edu­
cative», contenente il bando per il con­
corso riservato è stata firmata il 15 giugno 
1999 ed esaminata poi dalla Corte dei 
conti; 

la Corte dei conti ha dato il suo 
assenso il 20 luglio 1999 e la scadenza per 
la presentazione della domanda di parte­
cipazione è stata fissata entro il 18 set­
tembre; 

il Ministero della pubblica istruzione 
ha reso note le date per le prove scritte dei 
concorsi per i docenti delle scuole materne, 
elementari, medie e superiori, con un ca­
lendario nazionale che prende il via alla 
fine di novembre; 

la legge n. 124 del 1999, prevede che 
i due tipi di concorsi, riservato ed ordina­
rio, siano contemporanei in quanto da tale 
iter deriverà una graduatoria permanente 
degli abilitati, da cui andranno attinti i 
nominativi per le immissioni in ruolo al 50 
per cento, mentre l'altro 50 per cento sarà 
preso dal concorso ordinario; 

la citata ordinanza ministeriale af­
ferma che i corsi riservati di cui alla legge 

n. 124 dei 1999 sono, di regola, a carattere 
subprovinciale e provinciale e sono istituiti 
dai provveditorati agli studi; 

nulla si sa, a tutt'oggi, dei predetti 
corsi che debbono precedere i concorsi 
riservati per chi vuole ottenere l'abilita­
zione ed ha già lavorato nella scuola al­
meno 360 giorni dal 1989 ad oggi; 

la questione riguarda migliaia di per­
sone su tutto il territorio nazionale, con­
siderando che le domande sono state 1 
milione e 300 mila per il concorso ordi­
nario; 

a tutt'oggi non si hanno notizie dei 
predetti corsi, e vaghe sono le notizie pro­
venienti dai provveditorati; 

tale situazione provoca una diffusa 
sensazione di angoscia tra le migliaia di 
precari che non hanno intenzione di fare 
il concorso ordinario ed hanno fatto do­
manda solo per precauzione; 

ci sono poi alcuni precari che affi­
dandosi alla lettera della legge non hanno 
ritenuto di dover fare domanda per il 
concorso ordinario, convinti di poter ac­
cedere a quello riservato; 

né il ministero, né i provveditorati, né 
la stampa hanno dato informazioni in me­
rito a tale paradossale situazione, che la­
scia con il fiato sospeso migliaia di lavo­
ratori della scuola 

se non ritenga indispensabile verifi­
care che la legge n. 124 del 1999 venga 
rispettata in tutte le sue parti; 

se non ritenga utile evitare che il 
concorso ordinario parta prima dei corsi 
riservati e se non sia opportuno che, in 
tutti i casi, finché il concorso riservato non 
sarà concluso non venga stilata una gra­
duatoria definitiva; 

se il Ministro non ritenga di doversi 
impegnare affinché i corsi previsti dalla 
legge n. 124 del 1999 siano attivati presso 
tutti i provveditorati, agli studi in tempi 
certi e brevi al fine di tranquillizzare mi­
gliaia di lavoratori della scuola e di ren-
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dere in tal modo anche più snello il con­
corso ordinario. (4-26526) 

TABORELLI. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere - premesso che: 

il problema dei rimborsi Iva colpisce 
gravemente le piccole medie imprese ita­
liane soggette a una forma di tassazione 
occulta che le pone in una condizione di 
credito nei confronti dell'erario; 

esiste una situazione discriminatoria 
nei confronti degli esportatori abituali che 
possono disporre di uno strumento com­
pensativo, il plafond, per poter acquistare 
in esenzione da Iva; 

questo crea uno squilibrio finanziario 
che impone di attingere le risorse finan­
ziarie dal sistema bancario; 

tale situazione crea un impoveri­
mento del patrimonio disponibile che non 
consente di reinvestire le risorse finanzia­
rie impedendo di fatto la creazione di 
nuovi posti di lavoro, nuovi investimenti, 
nuova produzione; 

ciò implica un conseguente incre­
mento di gettito fiscale derivante da una 
posizione non concorrenziale rispetto ad 
altri paesi dell'Unione Europea e un costo 
dovuto alle garanzie fidejussorie e di ge­
stione; 

tale situazione è ulteriormente aggra­
vata dalle recenti modifiche, che da I o  

gennaio 1999 impediscono al concessiona­
rio della riscossione di procedere al rim­
borso Iva diretto, dovendo esso stesso 
aspettare che i fondi destinati a tali rim­
borsi vengano messi a loro disposizione dal 
ministero competente, su apposite conta­
bilità speciali aperte presso la tesorerie 
provinciali dello Stato; 

questo comportamento dimostra la 
tecnica finanziaria dello Stato che, rin­
viando i pagamenti e non evidenziando i 
debiti, consente un apparente falso miglio­
ramento del bilancio pubblico; 

ancor peggio si genera un quadro 
incertezza del diritto reale che non incen­
tiva, anzi raffredda ogni volontà di intra­
prendere; 

risulta difficile comprendere questa 
assoluta mancanza di regole certe e risulta 
difficile promuovere l'imprenditoria in uno 
scenario non improntato alla pari dignità 
tra contribuente ed erario che vede que­
st'ultimo arrogarsi il diritto di violare le 
leggi che esso stesso emana; 

particolarmente significativa è la si­
tuazione della Camini Spa di Villaguardia 
in provincia di Como, azienda di trasfor­
mazione lattiero casearia che è creditrice 
strutturale di Iva, essendo l'aliquota media 
degli acquisti superiore a quella delle ven­
dite, senza essere esportatrice abituale e 
che vanta un credito Iva che ammonta a 
più di 6 miliardi (quota capitale) così ri­
partito: 1.364 milioni annuale 1997, 1.835 
milioni secondo e terzo trimestre il 1998, 
2.080 milioni annuale 1998, primo e se­
condo trimestre 1999, 857 milioni 1999 
terzo trimestre credito maturato relativo al 
periodo luglio-agosto 1999; che si è tem­
poralmente così evoluto 31 dicembre 1993, 
3.261 milioni - 31 dicembre 1994, 3.366 
milioni - 31 dicembre 1995, 4.371 milioni 
- 31 dicembre 1996, 3.884 milioni - 31 
dicembre 1997, 4.005 milioni - 31 dicem­
bre 1998 4.984 milioni - 31 agosto 1999, 
6.136 milioni - 30 settembre 1999, 6.400 
milioni stimato —: 

quale sia la pratica della pratica della 
Camini Spa di Villaguardia (Como) presso 
il ministero delle finanze e relativa al 
recupero del rimborso Iva indicato in pre­
messa. (4-26527) 

MASSIDDA e CUCCÙ. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- premesso che: 

il 26 ottobre 1999, attorno alle ore 7 
del mattino, la motonave « Arborea » della 
compagnia marittima « Tirrenia », con 439 
passeggeri a bordo, in arrivo da Civitavec­
chia, si è incagliata lungo la canaletta di 
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accesso all'imboccatura del porto di Olbia, 
su un fondale fangoso in prossimità del­
l'Isola Bocca; 

i soccorsi, scattati immediatamente, 
sono stati portati dal rimorchiatore « Im­
petuoso » della società Rimorchiatori sardi 
del gruppo Onorato, unica società operante 
in Sardegna provvista di mezzi idonei al 
disincaglio di natanti in difficoltà; 

l'operazione, per motivi ancora non 
chiari, sarebbe stata bloccata dalla dire­
zione centrale della Tirrenia, che avrebbe 
optato per un'altra risoluzione. In parti­
colare, avrebbe avanzato alla capitaneria 
di porto la richiesta di impiegare un altro 
traghetto « Tirrenia » (PAurelia appena 
giunto da Genova) per trainare l'Arborea; 

la capitaneria di porto, vista l'impos­
sibilità e pericolosità della manovra, 
avrebbe negato l'autorizzazione; 

solo attorno alle 19 di sera, la com­
pagnia di navigazione Tirrenia avrebbe 
raggiunto un accordo con la società di 
Rimorchiatori sardi, consentendo a que­
st'ultima di procedere al traino della mo­
tonave; 

nel frattempo, la metà circa dei pas­
seggeri è stata trasferita, a mezzo scialuppe 
di salvataggio, su imbarcazioni della Guar­
dia costiera e barconi da turismo, altri 
hanno preferito trattenersi a bordo, in 
attesa di sbarcare regolarmente con auto e 
bagagli, una volta superata l'emergenza, 
non reputando agevole e sicura l'opera­
zione proposta dalla compagnia Tirrenia; 

la maggior parte dei passeggeri ha 
dovuto attendere per otto ore all'interno 
della nave, lamentando scarsa informa­
zione da parte dell'equipaggio sugli svi­
luppi della situazione; 

secondo alcune dichiarazioni del­
l'equipaggio dell'Impetuoso, confermate da 
alcuni passeggeri, l'equipaggio dell'Arborea 
per negare il soccorso portato dal rimor­
chiatore avrebbe tranciato le cime che 
congiungevano quest'ultimo dalla moto­
nave; 

la vicenda, esposta in premessa, per 
palesi contrasti intercorsi in passato tra le 
due compagnie (Tirrenia e Rimorchiatori 
sardi), potrebbe essere interpretato come 
l'ultima gravissima presa di posizione della 
Tirrenia nei confronti di un'altra compa­
gnia a cagione di alcune campagne di 
denuncia realizzate dal gruppo Onorato 
sui cospicui finanziamenti pubblici otte­
nuti dalla Tirrenia e sull'inadeguatezza dei 
servizi offerti dalla stessa; 

da tempo, i cittadini sardi lamentano 
oltre ai disservizi della compagnia di na­
vigazione Tirrenia comportamenti che ra­
sentano veri e propri abusi di potere - : 

quali iniziative intendano adottare al 
fine di individuare eventuali responsabilità 
da parte della compagnia di navigazione 
Tirrenia su quanto esposto in premessa; 

quali iniziative intendano adottare 
per porre fine a una situazione vergognosa 
che vedrebbe sempre più spesso i cittadini 
sardi vittime di un servizio trasporti inef­
ficiente e discontinuo; 

quali iniziative intendano adottare 
per risolvere in maniera definitiva l'annosa 
questione relativa al monopolio sui tra­
sporti, detenuto dalla Tirrenia che si av­
vantaggerebbe anche di cospicui finanzia­
menti pubblici. (4-26528) 

IACOBELLIS. - Al Ministro della giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: 

da oltre un anno risulta abolito l'ar­
ticolo 40 della legge 15 dicembre 1990, 
n. 395 concernente la piena equiparazione 
tra personale direttivo dell'amministra­
zione penitenziaria, tra cui i direttori degli 
istituti penitenziari e il personale dirigente 
e direttivo delle corrispondenti qualifiche 
della polizia di stato in base alla legge 1° 
aprile 1981, n. 121; 

d'altra parte l'articolo 12 della legge 
n. 266 del 1999 prevede l'istituzione di 
ruoli direttivi e di una dirigenza interni 
alla polizia penitenziaria; 
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nonostante la citata normativa, per­
mane l'incongruenza di cui all'articolo 9 
della menzionata legge n. 395 del 1990 che 
stabilisce la dipendenza gerarchica e non 
solo funzionale del personale di polizia 
penitenziaria nei confronti dei direttori 
penitenziari che oltre a non detenere qua­
lifiche di polizia giudiziaria e di pubblica 
sicurezza e non appartenere, quali funzio­
nari con compiti meramente amministra­
tivi, allo stesso corpo, non hanno più nes­
suna equiparazione giuridica ed economica 
con i funzionari direttivi delle Forze di 
polizia; 

l'incongruenza accennata è tale che 
anche i collaboratori d'Istituto penitenzia­
rio, di recentissima assunzione, sulla base 
di una mera delega rilasciata dai direttori 
d'istituto riescono ad esercitare funzioni 
gerarchiche nei confronti degli apparte­
nenti alla polizia penitenziaria; 

l'Osapp, organizzazione sindacale au­
tonoma polizia penitenziaria ha più volte 
richiesto su indicazione del personale del 
corpo, del tutto inutilmente, alle autorità 
politiche ed amministrative del dicastero di 
sanare un problema che oltre a seri pro­
blemi organizzativi pone il personale stesso 
in quotidiana confusione rispetto alle pro­
prie funzioni istituzionali ed ai propri ob­
blighi - : 

quali iniziative urgenti si intendano 
assumere atteso che il caso risulta unico 
tra le forze di polizia italiane e che si rende 
indispensabile una opportuna modifica 
normativa dell'accennato articolo 9 ex lege 
n. 395 del 1990 oltreché l'emanazione di 
sollecite disposizioni chiarificatrici all'in­
terno dell'amministrazione penitenzia­
ria. (4-26529) 

IACOBELLIS. - Al Ministro della giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: 

più volte ed inutilmente l'Osapp (or­
ganizzazione sindacale autonoma polizia 
penitenziaria) ha interessato il provvedi­
tore regionale dell'amministrazione peni­
tenziaria di Bari e il dipartimento dell'am­
ministrazione penitenziaria sui disservizi 

riguardanti gli istituti penitenziari pugliesi 
addebitabili ad una incorretta gestione del 
personale di polizia penitenziaria o, peggio, 
ad una applicazione impropria o errata 
delle vigenti disposizioni; 

particolarmente grave risulta essere 
la situazione dell'istituto di Lucerà per 
pessimi rapporti con le organizzazioni sin­
dacali ed un trattamento nei confronti del 
locale personale di polizia penitenziaria 
privo dei requisiti di equità e trasparenza, 
atteso che lo stesso viene spostato da un 
posto di servizio all'altro, a piacimento e 
senza criterio (se non per ciò che si riten­
gono essere considerazioni di carattere 
meramente personale) a favore di pochi, 
soprattutto se impiegati negli uffici, ed a 
sfavore della maggioranza; 

si è anche segnalato agli organi peri­
ferici e centrali dell'amministrazione, 
senza risposta, che la discrezionalità nel­
l'istituto di Lucerà sarebbe suffragata oltre 
che dall'assenza di iniziative di verifica e 
controllo, dall'inesatta interpretazione del­
l'articolo 21 del nuovo regolamento del 
Corpo approvato con decreto del Presi­
dente della Repubblica n. 82 del 1999 che 
consentirebbe al comandante di reparto e 
al direttore qualsiasi iniziativa di mobilità 
interna senza preventiva informazione o 
consultazione delle organizzazioni sinda­
cali locali; 

analoghe segnalazioni e richieste di 
intervento hanno riguardato gli atteggia­
menti di notevole ostilità riscontrati nel 
comandante di reparto il quale, oltre tutto, 
effettuerebbe prestazioni di lavoro straor­
dinario di gran lunga eccedenti le regole 
nazionali; 

una recente visita ai posti di servizio 
della casa circondariale di Lucerà, effet­
tuata dal vice segretario generale del sin­
dacato e da un parlamentare componente 
della Commissione giustizia si è svolta nel­
l'ostilità locale quasi ad impedire qualsiasi 
verifica gestionale ed organizzativa che, 
oltretutto, rientra pienamente nelle possi­
bilità e negli adempimenti propri dei rap­
presentanti sindacali nazionali e soprat­
tutto del parlamentare -: 
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quali iniziative intenda assumere e 
quali interventi possono essere adottati per 
migliorare le condizioni di servizio del 
personale di polizia penitenziaria presso la 
casa circondariale di Lucerà e per impe­
dire nei fatti, difformità dalla norma e 
dalle regole che troppo spesso si riscon­
trano a danno dello stesso personale. 

(4-26530) 

IACOBELLIS. - Al Ministro della giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: 

l'organico del Corpo di polizia peni­
tenziaria risulta già da tempo carente in 
dotazione benché si sia verificato negli 
ultimi 10 anni il costante incremento dei 
compiti istituzionali ad esso assegnati; 

tali carenze di organico si rilevano in 
parti colar modo per ciò che concerne l'as-
solvimento del servizio di traduzione dei 
detenuti che il corpo espleta da quasi 
cinque anni con non più di cinquemila 
unità, quali quelle che la legge n. 395 del 
1990 e successive modifiche ha concesso 
alla polizia penitenziaria, mentre gli orga­
nici impiegati in precedenza dall'arma dei 
carabinieri per lo stesso servizio risulta­
vano non inferiori ad ottomila unità di 
personale; 

a tale situazione sono conseguite, per 
discutibile decisione delle autorità del di­
partimento dell'amministrazione peniten­
ziaria, disposizioni che consentono ai di­
rettori degli istituti penitenziari di prele­
vare in qualsiasi momento unità di polizia 
penitenziaria dai servizi interni e di se­
zione per l'effettuazione di traduzioni a 
supporto del personale già addetto agli 
appositi nuclei, con inconcepibile franimi -
stione tra compiti all'interno ed all'estero 
delle strutture che, oltre a comportare 
disagi a minare la possibilità di qualsiasi 
riservatezza negli incarichi, hanno reso 
quasi del tutto inesistenti le condizioni di 
sicurezza interne alle carceri; 

risultano inoltre ed a tutt'oggi sul 
territorio l'impiego nelle traduzioni di 
mezzi vetusti, già utilizzati dall'arma dei 
carabinieri, con centinaia di migliaia di 

chilometri all'attivo e servizi resi in nu­
mero di unità pericolosamente inferiori a 
quelle previste in relazione alla tipologia 
ed alla pericolosità dei detenuti trasportati; 

l'Osapp - Organizzazione sindacale 
autonoma polizia penitenziaria in un pe­
riodo di tempo che non può ritenersi 
breve, dall'assunzione del servizio delle 
traduzioni ad oggi, ha richiesto inutilmente 
ad autorità politiche ed amministrative del 
dicastero soluzioni ed interventi che tar­
dano ad attuarsi malgrado la quotidiana 
emergenza nelle carceri italiane -: 

quali iniziative urgenti si intendano 
assumere per alleviare i disagi del perso­
nale di polizia penitenziaria e rendere più 
sicuri in termini operativi e logistici, ol­
treché in termini di incolumità personale, 
servizi quali quelli che lo stesso personale 
assolve quotidianamente all'interno ed al­
l'esterno delle infrastrutture penitenzia­
rie. (4-26531) 

IACOBELLIS. - Al Ministro della giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: 

l'organico del Corpo di polizia peni­
tenziaria risulta già da tempo carente in 
dotazione benché si sia verificato negli 
ultimi 10 anni il costante incremento dei 
compiti istituzionali ad esso assegnati; 

malgrado tale carenza e l'assenza di 
qualsiasi incremento negli ultimi 6 anni, 
con recente provvedimento del direttore 
generale dell'amministrazione penitenzia­
ria Gian Carlo Caselli è stata disposta 
l'apertura dei nuovi istituti di Rossano, 
Castelvetrano e Massa Marittima che com­
porterà la complessiva di ulteriori 300 po­
sti di servizio da parte di unità di cui il 
corpo al momento non dispone; 

per quanto è dato di conoscere, inol­
tre, detta apertura comporterà impoveri­
menti di organico di strutture penitenzia­
rie rilevanti ai fini della sicurezza e già 
ampiamente penalizzate, quali Milano-S. 
Vittore o Palermo-Ucciardone, senza pos­
sibilità di sostituzione delle unità trasferite 
da tali sedi ai nuovi istituti; 
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l'Osapp - Organizzazione sindacale 
autonoma polizia penitenziaria da oltre 
due anni rappresenta ad autorità politiche 
ed amministrative l'incongruenza di dispo­
sizioni, quali quella in premessa che a 
fronte di un aggravio delle incombenze 
istituzionali e degli organici non forniscono 
al personale supporti o soluzioni, senza 
ottenere ad oggi alcuna concreta rispo­
sta -: 

quali iniziative urgenti si intendano 
assumere per alleviare i disagi del perso­
nale di polizia penitenziaria che nell'im­
mediato veda impoverite le proprie risorse 
organiche senza possibilità di affrontare 
adeguatamente non solo le emergenze ma 
anche il proprio lavoro quotidiano. 

(4-26532) 

IACOBELLIS. - Al Ministro della giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: 

il corpo di politica penitenziaria at­
tende, come noto, oltre ai compiti diretta­
mente d'istituto riguardanti il manteni­
mento dell'ordine e della sicurezza all'in­
terno delle infrastrutture penitenziarie, ai 
servizi di piantonamento e traduzione dei 
detenuti; 

per gli oneri economici legati all'as­
solvimento di tali compiti, di massima 
svolti fuori dalla sede di servizio, è previsto 
apposito capitolo di bilancio; 

fin dal mese di giugno 1999 gli stan­
ziamenti in bilancio, che dovrebbero ri­
guardare l'intero 1999, risultano esauriti 
tanto da comportare l'esborso a completo 
carico del personale di polizia penitenzia­
ria delle spese di missione di servizi, tra 
l'altro, resi su disposizione e nell'interesse 
dell'amministrazione penitenziaria; 

l'esaurimento dei fondi di cui sopra 
denota, tra l'altro, incapacità organizzati-
vo-gestionali a carico della predetta am­
ministrazione oltre che errori nella com­
misurazione delle risorse necessarie all'as­
solvimento di funzioni istituzionali di cui 
sono già preventivamente conosciuti l'en­
tità e l'onere; 

l'Osapp, organizzazione sindacale, au­
tonoma di polizia penitenziaria, stante la 
rilevanza del problema ha richiesto da 
tempo e senza alcuna risposta da parte 
delle autorità dell'amministrazione peni­
tenziaria di conoscere ragioni e responsa­
bilità di un disservizio che si rileva inam­
missibile nei confronti di appartenenti ad 
un corpo di polizia dello Stato -: 

quali iniziative urgenti si intendano 
assumere per alleviare i disagi del perso­
nale di polizia penitenziaria che oltre ai 
problemi legati all'assolvimento dei propri 
compiti è costretto ad inaccettabili sacrifici 
economici. (4-26533) 

DUILIO, MOLINARI, FERRARI e 
PALMA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro degli affari esteri. — 
Per sapere - premesso che: 

il 6 settembre 1999, nella posta elet­
tronica dell'interrogante è comparso un 
messaggio del signor Carlos Cesar Ian-
nuzzi, cittadino italiano, che descriveva il 
trattamento subito in Turchia, dove si era 
recato nell'agosto 1999 insieme a monsi­
gnor Ruggero Franceschini, vescovo di 
Mersin (Turchia) e vicario apostolico del­
l'Anatolia; 

il 4 agosto 1999, all'arrivo in Turchia, 
nel porto di Cesme, il signor Iannuzzi e 
monsignor Franceschini sarebbero stati 
trattenuti nel recinto doganale senza mo­
tivo per parecchie ore, costretti più volte a 
caricare e scaricare il furgone dove viag­
giavano e trattati come criminali; 

una volta usciti dal recinto doganale 
il signor Iannuzzi e monsignor France­
schini sarebbero stati fermati da agenti in 
borghese che, armi alla mano, avrebbero 
controllato l'ennesima volta il carico del 
furgone e li avrebbero condotti alla cen­
trale di polizia; 

trattenuti alla centrale sarebbero stati 
costretti a firmare sotto pressione un do­
cumento in lingua turca dal contenuto a 
loro ignoto e sarebbero state respinte le 
loro richieste di comunicazione con il Con­
solato italiano; 
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finalmente lasciati liberi di proseguire 
il loro viaggio e arrivati a Mersin si ac­
corgevano tuttavia della mancanza di un 
prosciutto portato dall'Italia; 

il 18 agosto 1999, di ritorno in Italia, 
il signor Iannuzzi veniva fermato all'aero­
porto, costretto a spogliarsi e perquisito, 
accusato di essere venuto in Turchia con 
uno « smugler » (contrabbandiere) con evi­
dente allusione a monsignor Franceschini; 

le autorità turche lo avrebbero accu­
sato di fare propaganda per la Chiesa 
cattolica, aprendo le sue valigie e prele­
vandone tra l'altro una busta affidatagli da 
un frate che, a loro dire, conteneva un 
giornale inglese con notizie proibite in 
Turchia e santini di padre Pio che costi­
tuirebbero in Turchia propaganda reli­
giosa; 

ancora una volta il signor Iannuzzi 
sarebbe stato costretto a firmare un do­
cumento in lingua turca senza che gli 
venisse comunicato il contenuto, pena la 
proibizione di partire, e gli sarebbe stato 
impedito di mettersi in contatto con il 
Consolato italiano; 

all'arrivo in Italia si sarebbe accorto 
della scomparsa dalla sua valigia della 
propria macchina fotografica; il signor 
Iannuzzi si sarebbe pertanto rivolto al 
Consolato chiedendo un intervento in me­
rito alla propria vicenda 

se il Governo sia a conoscenza delle 
vicende esposte e, nel caso quanto ripor­
tato corrisponda al vero, quali iniziative 
intenda assumere (o abbia assunto) nei 
riguardi del Governo turco per la palese 
violazione dei più elementari diritti di cit­
tadinanza in spregio alle norme vigenti in 
materia di circolazione dei cittadini italiani 
e comunitari all'estero. (4-26534) 

Apposizione di firme ad una mozione. 

La mozione Pisanu ed altri n. 1-00403, 
pubblicata nell'Allegato B ai resoconti 
della seduta del 6 ottobre 1999, è stata 
successivamente sottoscritta anche dai de­
putati Prestigiacomo e Di Luca. 

Apposizione di firme a risoluzioni. 

La risoluzione in Commissione Pezzoni 
ed altri n. 7-00795, pubblicata nell'Alle­
gato B ai resoconti della seduta del 29 
settembre 1999, è stata successivamente 
sottoscritta anche dal deputato Trantino. 

La risoluzione in Commissione Manto­
vani ed altri n. 7-00807, pubblicata nel­
l'Allegato B ai resoconti della seduta del 20 
ottobre 1999, è stata successivamente sot­
toscritta anche dai deputati Brunetti e 
Zacchera. 

Apposizione di una firma 
ad una interrogazione. 

L'interrogazione Napoli n. 4-26477, 
pubblicata nell'Allegato B ai resoconti 
delia seduta del 27 ottobre 1999, è stata 
successivamente sottoscritta anche dal de­
putato Tatarella. 

Ritiro di un documento 
del sindacato ispettivo. 

Il seguente documento è stato ritirato 
dal presentatore: interrogazione a risposta 
in Commissione Amato n. 5-06932 del 27 
ottobre 1999. 




